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LA QUISTIONE: FRANGO-TEDESCA 


.Non.è molto malagevole..il., prendere un 
principio qualsiasi per. .metro. e; tagliare 
l'Europa a seconda di esso. 

Prendiamo pure il principio delle nazio- 
nalità e schivando solo.le sue più ‘minute 
applicazioni, nelle quali sono più valenti 
gli etnografi che gh statisti, ecco che met- 
tiamo.la Russia. a»posto, rifacciamo la 
Polonia, usiamo la Scandinavia, e, disarmata 
con queste concessioni |.la gelosia della 
Francia, procediamo all’unificazione della 
Germania, disinteressando l’Austria con un 
vasto impero , danubiano, dove. potrebbe 
mettere le basi, di. una. pacifica trasforma- 
zione ;dell’Oriente che; sino ad ora, non si 
sono trovate. 

Ma questo divertimento che ognuno. può 
prendersi a sua posta non'ci condurrà a 
discerneré il vero nodo. delle questioni pre- 
senti,.nè a scegliere il terreno sù cui dob- 
biamo metterci, per uscirne un profitto od 
almeno senza danno. 

A che: cosa serve.il.declamare .contro.la 
gelosia della Francia a.fronte dell’unità,ger- 
manica? Si crede’ forse che declamando.là 
si farà cessare? ! 

Prima di tutto bisogna riconoscere che 
questa.gelosia è tutta. nelle viscere del paese, 
più che non sia nel Governo, e.se.si vuol 
indagare con qualche attenzione non è dif- 
ficile lo scorgerne la ragione. 

La. vanità. o .l’orgoglio...vi entrerà, per 
una parte a. suscitare quella. gelosia, ma 
ve ne ha una ragione ‘più solida nella co- 
stituzione presente della Francia. 

Essa possiede due provincie che,.ora sono 
francesi: per sentimento ,. per istoria, per 
affetto, per interessi, ma ‘tedesche per lin- 
gua. e per origine ed è così che la, poli- 
tica della Francia mirò sempre. alla qui. 
stione dei confini: naturali, soddisfatta, la 
quale, essa, non ha mai dimostrato avver- 
sione all’unificazione della Germania. 

: Quando si.combatteva la guerra del 4859, 
il' Moniteur ‘trattò | distesamente, anzichenò 
questa, quistione e, scrisse, nel, foglio, del 10 
aprile di quell’anno: 


«Il, contegno assunto dal governo. francese 
nella quistione italiana invece. di autorizzare 
le diffidenze : dello spirito germanico deveval 
contrario inspirare ad essò la‘ più grande fi- 
ducia. La Francia "non potrebbe ‘combattere 
in Germania quello che vuole tutelare in Ita 
lia. L'a sua’ politica che ripudia tutte le am- 
bizioni di conquista, non mira ad altro scopo 
se non, a quello di, ottenere le soddisfazioni 
ele guarentigie, reclamate. dal diritto, delle 
genti, la felicità dei popoli e l'interesse, del- 
I Europa. In Germania , come in Italia, la 
Francià vuole che le'nazionalità riconosciute 
dai trattati possano mantenersi ed anche raf- 
forzarsi ,, poichè essa le considera come una 
delle basi essenziali dell'ordine europeo. 

Rappresentare la Francia come ostile alla 
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RIISTA-IRAMNATICO: MOSICALR | 


Il Barbiere di Siviglia al teatro Pagliano — 
«Le celebrità del cartelloue — La malizia 
«delle donne —.Il duello. del sig. Scheggi — Il 
"diavolo rosso e il diavolo verde — Una bal- 
INlerina che non è...... un diavelo — Rappre- 
»sentazione di beneficenza — La signora Daria 
&Cutini —.Il teatro dei Fidenti — La Com- 
\\pagnia Meynadier — Rettificazione. 

‘ Dopo il Soderini si sentiva al Pagliano il 
bisogno di un buon disinfettante, è il signor 
Marzi pensò che potesse servire ‘all'uopo il 
Barbiéré di Siviglia, opera sempre fresca, 
emipre muova, sempre piena di vita, sebbene 

bia più di mézzò secolo sulle spalle. È ieri 

a serà, Figaro qud, Figdro là, è ritornato 
fra noi il simpatico barbiere, il quale non è 
però. spaventato dalla concorrenza di tanti 
Nigari moderni, che invece di contentarsi di 
combinare matrimoni e di burlare tufori, sì 
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nazionalità tedesca non è dunque solamente 
un errore, ma un controserso... 

La politica ‘della: Francia non può-averè 
due pesi e due misure: essa pesa con la 
stessa. equità gl’ interessi di ‘tutti i popoli. 
Giò ch’ essa vuol far rispettare in Italia, sa 
prà rispettare essa medesima in Germania. 
Non saremmo noi’ che potremmio vederci mi- 
nacciati da una Germania nazionale, la quale 
conciliasse il suo ordinamento federativo-con 
le tendenze unitarie il cui principio è già 
stato posto: nella..grande unione commerciale 
dello Zollverein: Tutto ;ciò. che nei, paesi vi: 
cini sviluppa le relazioni create, dal commer- 
cio ».dalla industria, dal progresso, torna a 
profitto. della.civiltà e.tutto ciò. che ingran- 
disce la civiltà, innalza; la. Francia. 


Da codeste parole ben si vede che op- 
posizione assoluta , invincibile ‘all’ unifica- 
zione della Germania, .il governo napoleo- 
nico non.l’ebbe mai, come.non l’ebbe con- 
tro 1° unificazione. dell’ Italia. che ..in; molti 
francesi trovava grandissimi ostacoli. 

‘ Nello stesso modo però che per l’unifi- 
cazione del nostro paese si dovette fare 
il sacrificio di due provincie ‘che per noi 
erano carissimé ; ma di cui una in forza 
del principio stesso, pel quale noi combat: 
tavamo, non, era. più mostra. e 1° altra. do- 
veva seguir la .stessa sorte, così avviene 
che. per 1° unificazione ; della. Germania; il 
popolo: francese. si mostri. inquieto ed-in= 
vochi una guerra dalla quale:sa benissimo 
che ? unificazione non sarà impedita; mà 
spera di averne un qualche compenso fa‘ 
cendo un ultimo passo verso l’applicazione 
della .sua, teoria, sui. confini naturali che 
in.Francia, da... molto..tempo, si, studia; si 
spiega e s’insegna. 

Questa teoria dei confini naturali si può 
trovare dettata. dall’egoismo, .se vuolsi, ma 
non è cosa. così stravagante da suscitare 
la maraviglia e l’indignazione che i nostri 
democratici ostentano verso la Francia. È 
una teoria che la Prussia. medesima so- 
stanzialmente ha fatto valere: e fa. valere 
presentemente contro la Danimarca, alla 
quale, non esita, a. togliere. quel.tanto che 
essa ;.crede. opportuno. .per meglio assicu- 
rare, sotto l’espetto militare i proprii con, 
fini, senza poi: badare .se. questi. ritagli 


‘siano danesi più che tedeschi, o viceversa. | 


“Nessuno certamente in Franeia vorrebbe 
confessare d’aver paura della. Germania ; 
ma quello che non si dice, è permesso 
tante volte di sentirlo e, noi comprendiamo 
benissimo che .i francesi;abbiano quasi per 
‘istinto abbracciata la teoria dei confini na- 
tuùtali, la quale ‘aveva per conseguenza di 
far guadagnar, loro una, qualche provincia, 
ma soprattutto di assicurarli per quelle 
\che posseggono. La 

Quando noi prendiamo, ad. esaminare, il 
linguaggio violento dei nostri democratici, 
i.quali ,, purchè si tratti..di abbassare la 


Francia, lo farebbero anche a costo di non È 


sappiamo, quale sacrificio ,., non .riesciamo 
poi a darci ragione del. perchè .vogliano 
impedire alla opinione pubblica francese di 
inquietarsi di tali eventualità a lei con- 


RESORT RIAD ZI A TIENI INNI 
sono fatti sensali. d’ imprestiti, d’operazioni 
finanziarie e-che so io. : 

' Dopo la prima rappresentazione del,.capo- 
lavoro del Rossini al Pagliano, io, non so ve- 
\ramente se debba esclamare: Figaro. su, op- 
‘pure Figaro giù 1 Figaro, su, se, teniam, conto 
{degli applausi , che furono frequenti. e, non 
contrastati; ma, ahimè ! Figaro giù, se dob- 
‘biamo badare all’impressione generale, pro- 
dotta dallo spettacolo nel. pubblico e,; dirò 
lcosì, allo stato dell'atmosfera. Se non pioveva 
‘dirottamente, il sole, non risplendevameppure 
llimpidissimo e il bollettino meteorologico, a- 
vrebbe segnato. cielo anmuvolato, Io credo che 
il sig. Figaro fra poche sere chiuderà bottega. 


netti, che, quantunque non , fosse preceduto 
dalle cento ‘trombe della fama; pure, cantò.assai 
bene tutta la sua parte e dovette ripetere la 
romanza del primo atto. Il baritono, Sterbini 
non poteva trovar peggior nemico del cartel- 
Jone che volle annunziarlo come una celebrità. 

un pessimo sistema questo. di..yoler, met- 
tere in sugli, altari un ‘artista prima..chesil 


Lo Sterbini venne presentato agli. spettatori 
come, un celebre baritono, ed è naturale che 
il pubblico sì mostrasse esigente. Di.queste 
celebrità ne abbiamo molte .in..Italia..E per 
ché il cartellone non dichiarerà celebre anche 


Gli onori della serata furono pel tenore Mi- | 


pubblico abbia pronwiziato il suo giudizio. 


Fa] 
trarie: Ma come , diranno i francesi, voi 
| gioite' di ‘questo ingrossare della Germania 
comè. d'una, combinazione che. abbatte la 
\ potenza francese e volete impedire.a noi.di 


‘mo-applaudire.con voi alla nostra decaden- 


precauzioni che in tempo può prendere 
per rendersi sicura ne’ suoi, possedimenti 
attuali e. credete che possa bastarle la fu- 


itente,) quando. così poca ne dimostra adesso 
che, èsolovim via: div farsi? (Credesi» forse 


nello. Slesvig, il quale, senza bisogno di 
risalire al. secolo XII ,; provi l’attinenza. di 


desca , e:sin vuole sche vlavFrancia. vegga 
senza. sospetti sorgere ‘una ‘siffatta possi: 
bilità ‘e Je si-farà carico ‘della prudenza 


rata, orgoglio intrattabile? 
volenzà con alcuno déi due contendenti ni 
anzi siamo ad entrambi ‘legati ‘da intima 
amicizia, noi vediamo la fatalità che spinge 
da un Jato e dall'altro e ci guardiamo bene 
dall’ inveire. nè contro. |’ ambizione. della 
Prussia, nè contro, quella. della. Francia, 
‘perchè. sentiamo nel fondo dell'animo che, 
posti: nella=stessa:loro condizione , il pa- 
triotismo ici spiogerebbe ‘ad essere come i 
prussiani ‘in Germania e come i ‘francesi 
dall’altro lato del Reno. 

Non è coll’invettiva, che s’impone silenzio 
a.mobili sentimenti. e. siamo. certi «che gli 
animi elevati. dell’una. e dell’altra:» nazione 
si rispetteranno.reciprocamente e compian- 
geranno la dura sorte che pone due grandi 
popoli a fronte l’uno dell’altro, quando non 
si ‘trovi una via che possa soddisfare quello 
che, è tanto nell'uno, che. nell’ altro. appli» 
cazione... e,. fors'anco, un po? esagerazione 
dello istesso, nobile: sentimento. 


Toi né _ 


Il Diritto -si-mostrò;.anch’esso convinto 
he una guerra tra. la Francia e.la Prussia 
sarebbe un attentato ‘alla. civiltà e che 
Italia ha il dovere di adoperarsi con tutti 
fi mezzi possibili ad evitarla. E sta bene, 
è;un alleato. che..abbiamo acquistato nel 
fitto e ce ne congratuliamo. 

‘\jMa..se. gli sforzi tornassero..vani evsela 
guerra; scoppiasse- :fra le due-grandi po- 
lenze, quale:-sarebbe la posizione che VI- 
flalia dovrebbe ‘assumere? Noi l'abbiamo 
detto, e crediamo con sufficiente chiarezza, 
benchè il Diritto sostenga. il contrario. 

‘Tl Dirito. di, certo non può. esser. tac- 
iato di non esprimersi chiaramente; per 
gir questa ‘accusa, tace. Diffatti che si- 
ifica il dire’ che ora ciha una sola 
guerra ragionevole, una coalizione europea 
Icontro la Russia? Non trattasi di questo, 
bensì dell’eventualità d’una guerra fra la 
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esserne malcontenti'e pretendete che.dobbia- 4î 


(za? Pretendete ‘che la Francia trascuri tutte Îl 


tura, moderazione. di ;una.nazione fatta: po- | 


che sarà difficile ad: un futuro Bismark fl 
qualsiasi di trovare nell’Alsazia e nella Lo- [HE 
rena qualche partigiano come se ne trovò |} 


quelle due, provincie, alla «gran patria. te- i 


Noi,.che,.non; abbiamo ragioni di; male- j 


rivolgersi fficio generale d’annunzi nei giornali di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, oi gi so 


27. 
L. 1 la linea. 


Gli. abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Francia e la Prussia. In®tàl caso con'thi 
Svorrebbe il Diritto che stesse l’Italia? 
‘Ecco la domanda a cui il Diritto non 
[{tisponde. Ma. se non vuole. rispondere, 
erchè ha. suscitato..la quistione ? 


Nella» corrispondenza! parigina della +Rè 
forma d’oggi, leggesi il’ seguente passo; 
che merita di esser segnalato: L; 


l'Quanto” ‘alla* Francia democratica; essa è 
di sella. In: questo ‘momento essa è-+una 
noia, ‘un'‘impiccio; ‘ma è;ben lungi dall'essere 
un vero pericolo» per’ l'impero. La democrazia 
liana farebbe male se contasse su tutt'altro 
[appoggio che sopra‘ se stessa. Una seconda 


Spedizione di Roma ‘non provocherebbe: a 
Parigi. un’altra‘ manifestazione» consimile: a 
quella del giugno 1849, immortale protesta 
del diritto dei popoli, la quale andò a finire 
Kallalta Corte di Versailles. Napoleone non 
avrebbe bisogno» di gendarmi nè di Chan- 
sarnier per ischiacciare gli amici della re- 


come fosse ingordigia , ambizione ‘Smisu- ffPUbblica romana. 


Questa confessione è preziosa e confidiamo 
isarà meditata’ dalla ‘Riforma è ‘la indurrà 
a modificare le sue idee intorno all’impe- 
‘atore, Napoleone ed alla. politica francese 
Mella quistione di, Roma, 


—_——__—t__m 
LA DIFESA. DI-LOPEZ 


La Liberté del 12 pubblica dei frammenti 
di una Jettera di giustificazione emanata da 
Lopez, colla quale respinge ‘energicamente 
l'accusa di tradimento. Questa Jettera è tolta 
dal Monitor de la Republica, di Messico. Noi 
dal canto nostro faremo osservare che l'accusa 
apposta a Lopez è troppo universalmente dif- 
fusa,, perchè la sola sua parola basti a smen- 
tirla. Ma ecco senz'altro questi brani : 


Io.non commisi nessun tradimento, dice i Lopez, 
non vendetti nessuno. To non: hosmancato» nè | ai 
miei, doveri di soldato, nè a quelli dell'amicizia. 
Non. poteva dunque ; raccogliere il frutto di una 
serie di tradimenti. 

Devo dichiarare che, se mi sentissi colpevole 
di un tradimento, avrei bastante coraggio per uc- 
cidermi; solo partito che Jascino in questo mondò 
i rimorsi, solo partito altresì che possa*liberarè 
una famiglia da si ignominiosa' taccia. 1 


Segue il racconto dell’ assedio. Tutto era 
sottosopra ; non-munizioni , non fviveri ,. l'o- 
nore. soltanto sosteneva gli ufficiali, Massimi 
liano infondeva coll’esempio il coraggio e l’e- 
nergia nei suoi solditi che giudicavano ben 
disperata. La situazione non essendo più .so- 
stenibile , l'imperatore risolse di fare sortita 
e. di guadagnare la. costa. Il tradimento.si 
era, già. intromesso. nelle: truppe, e Lopez. fa 
appello ad Escobedo. per provare che molti 
ufficiali, soldati. e sopratutto. degli stranieri 
gli fecero l'offerta di passare nelle sue. file. 


Nella notte del ‘14 maggio, continua Lopez, 
l’infelice: imperatore mi domandò. se avessi il co- 
‘raggio di sortire dalle: mie file e di recarmi dal- 
l’inimico, onde: trattare  secolui., Avendo io rispo- 
sto.affermativamente, egli, mi, pregò di sortire nel 
più profondo segreto, affine di sollecitare per lui 


persona del seguito e col reggimento dell’impe- 
ratrice. Io obbedii. Fui ricevuto colle. formalità 
solite in un ricevimento di parlamentario e pre- 
sentato‘al generale in capo,Mariano Escobedo. 

In una conferenza che non durò più di cinque 


minuti io gli spiégai il desiderio dell’impetatore, 
‘ed'Escobedo mijncaricd‘di'dire ‘all’arciduca che 
egli‘non-era ttfBrizzato' dal: suo ‘governo a con- 
cedere ‘guarentigie; e che' bisognava o rendersi a 
discrezione o»battersi! Io mi ritirai con»questa 
risposta, ed.arrivai al. nostro. campo' verso:mez- 
zanotte.. L'imperatore ; contro;la, sua abitudine, 
ch'era.di, coricarsi, fra .le..otto e le, nove:dissera, 
era, ancora alzato. Egli aveva:domandeto, di me 
più volte agli aiutanti, del generale, Castello. Ap- 
pena seppe ch'io-era arrivato, mi fece chiamare 
alla ‘presenza del principe ‘di Salm' 0 del colon- 
nello -Pradillo; ‘non ‘milrieordo più quale; uno*di 
questi ‘due potrà:cortoborare ‘la mia ‘asserzione. 


L'imperatore ;deluso» nella, sua; speranza; 
ordinò .sirimandassero i cavalli>ch’ erano.già 
insellati. Lopez preoccupato.dalla situazione, 
si.retò \al suo, posto, .la»cporta. della’, Gruz 
ch’ egli doveva: difendere;. e.là fu.circondato 
da ufficiali che «gli; posero »delle...pistole. alla 
gola ; erano nemici,;: e;, Lopez: rimase, nelle 
loro ;mani prigioniero. i 


Rimasi stupefatto, non poteve ‘pensare. nè a’ 
combattere, ‘nè a fuggire! Si fu allora che ‘i ‘ne-' 
mici da cui era circondato» si rivolsero verso» la * 
tenda ‘dove’ riposaval Massirniliano. “La mia Sidea 
era di:guadagnar tempo edi avvertire Massîmi- 
liano perchè; potesse fuggire» Miirecajdunque 
daluscneia Neles eglirfeci osservare: \cheì sa- 
rebbe, umano di. evitare lo»spargi i ue, 
Il, colonnello Vabloski, fu et ped ; 
l’imperatore che non aveva. che il tempo di-fug- 
gire, ed ignoro come egli impiegasse tanto tempo, 
per adempiere questo incarico Allo spuntar del 
giorno si‘ vide ‘Massimiliano ‘con ‘qualcuno’ del 
suo seguito, ‘soldati di diversi. corpi : e. con per= 
sone non appartenenti all’ esercito. L’ imperatore 
era a-piedi; nella» strada; e»;seguiva»-dappresso 
coloro,che: mi avevan.fatto .prigioniero; ed-..ap- 
profittando d’un. momento di confusione, nei. sol- 
dati della repubblica ch’ erano sotto. gli , ordini 
di Francisco, io corsi sur un cattivo cavallo in- 
contro al principe. Allora ripresi la direzione dei 
soldati. Questo accadeva dinnanzi all’ albergo' dèl- 
l’Aquila rossa. i) 

Lopez qui,cita;la testimonianza del «prin- 
cipe di. Salm, dei sigg. ‘Wabloski,, Padrillo, 
del. dottor.Blask, idi ;Josè Blasio e..di-.altre 
persone. « La mia .condotta,; dice; non:»ten-; 
deva ad altro.che. a. dare. (all'imperatore; il 
tempo, di ‘allontanarsi e\ad.evitare un’ inutile 
spargimento, di ;sangue.. »Dopo'ayersenume- 
rato le cause che secondo: lui.-hanno «contri- 
buito. alla caduta» di Queretaro. Lopez ag- 
giunge. 


Tradii per viltà? No; ho.dato le mie prove 
di coraggio. Per ambizione ?-Io possedeva la'pro- 
tezione @ l’affezione dell'imperatore. : 

Per:necessità ?\ Ho ‘di che>vivere. 

Per odio? Contro» di:ehî ? 

Per avere del. denarò ?, Si disse. checio; rice- 
vetti da.10 at60,mila piastre. come prezzo. della 
mia.infamia. Tengo a. disposizione ;di .coluj;.che 
proverà che mi sia venduto, i titoli di proprietà 
che posseggo, e gli farò dono di questi titoli. 
AI contrario; -io»sono*prigioniero, ho ‘perdutò i 
miei «cavalli, i-miei'equipaggi ;-tutto ‘il’ danaro 
che possedeva;:comprese cento piastre ichev ilesig. 
Blasio mi aveva:dateper. ordine:dèll’ imperatore; 
compimento delle mille, e.;seicento piastre. che 
ricevetti per preparare la sortita nella notte fa- 
tale del 14 maggio. 

Per ‘assicurare la mia salvezzà ? Si ‘sa ‘che io 
sono prigioniero come.gli- altri ‘miei’ ‘compagni’ 
d'arme, e'che:laimia’ vita: è a'\disposizionerdella 
repubblica. 


il permesso di abbandonare la città con qualche |. ‘Per finirla riprodurremo la_ seguente. nota 


del giornale messicano il Secolo: 
Abbiamo-ricevuto-una “memoria giustificativa 


di Lopez, sulla. condotta. che tenne durante Pas- | 
sedio di Queretaro. Non abbiamo mai prestato 


il. Minetti, che, .in fin dei conti, fu il più ap- 
plaudito, di tutti, e.la- Papini,-e lo - Scheggi, 
e.il Cesarò, che certamente non furono accolti 
meno .cortesemente.dello Sterbini? E poi, che 
cos'è questo nuovo .vezzo.| di. sostituire. sem- 
pre,ad. un'opera un, protagonista ? Si .rappre- 
senterà il Barbiere di Siviglia; «protagonista; il 
signor Sterbini; si rappresenterà la. Norma, 
protagonista, la. signora Garrozzi-Zucchi. Que- 
sti, sono, mezzi buoni,pei teatri di. provincia; 
non, per Firenze,..non..per un. iteatro qual. è.il 
Pagliano.; Noi vogliamo un’opera ben:eseguita 
in. tutte le. sue parti. E .il.peggio!si è quando 
questo, protagonista vale nè, più. nè meno dei 
suoi compagni. 

Il signor Sterbini.è .un..buon.artista, più 
| adatto.,.secondo..me alle opere drammatiche 
che.,al genere brillante-Ha.tre.0 quattro note 
| acute,.assai belle, ma, in.complosso la voce 

è un; po guttarale. Fu applaudito, masdo sa- 
| rebbe. stato ancor più. se. .il.suo nome. fosse 
| stato annunziato più; modestamente. Del.Mi- 
; netti ho, già detto che. fu uno dei migliori 

Almavivarch'io m'abbia mai uditi. La signora 
| Maria Papini (Rosina) ha;una, delle più-belle 

voci. di. contralto;che si, possano immaginare; 
| peccato che, ad essa mon corrisponda lo stu- 
, dio, e jche ;la naturale agilità :non:sia stata 
aiutata da. buoni..e proficui seseroizi.}Nella | 
parte di Rosina poi sì richiederebbe un po’ 


più d’anima, un po’ più:dimalizia.. Diamine! 
non: è; di.-malizia ‘che, -parlando-in: generale, 
sono; prive;le donne! —:E-chi furil:Mefisto- 
fele che-le-suggerì di cantare! il -Bacio\d'Ar- 
diti?,Bella. novità! Quasi; non lo: si! tollera 
piùmei(caffè, eseguito-dai suonatori girovaghi. 

Se la:signora Papini è: fredduccia anzichenò, 
il basso Scheggi cade nel»difetto» opposto. 
Non: è più -Dons Bartolo, è Stenterelloi deri: a 
sera;s'è perfino battuto sin: duello»colrconte 
d'Almaviya !\.Efu:gramimiracolo:che sivsia 
battuto icon.ila: mazza, giacchè , come; si) era 
avviato; cio ‘avrei stemuto che» pigliasse; addi- 
rittura»la;:scopa: Olà;«signor: Scheggi, siamo 


als-Pagliano ‘0 alla: Piazza «Vecchia? :Un:va- | 


lente artista «quale voi siete,: ha forse! d'uopo. 
di.ricorreresaquei lazzi? Il-pubblicoda prin- 
cipio-rise,. ma poi cominciò .a mormorare, 
tanto è vero chesognirsoverchio rompe.il co- 


perchio. «Il basso: Cesarò: è sun:buon.Don-Ba--, 


silioma anch'egli; si-.muove ctroppo:\enell'aria 
delle Calunnit vuol sottolineare: ogni: parola. 
Non basta .lo;spirito di'Beaumarchais e edi 
Rossini ? 

Icori sembrano migliorati‘dall'anno:scorso; 
alla direzione dell'orchestra abbiamo riveduto 
con piacere il Fumi; \chevseppe: far vapplau- 
dire anche:la notissima:sinfonia, In.complesso 
non:mancanosalPagliano buoni elementi, esa 
ciò che manca l'impresario potrà rimediare 


sorti Ace mid esi 


agevolmente. Ma, per carità, ‘abbandoni certe 
idee-enronee ch/egliha sul ;\conto :dinquesto 
teatro; che dopo i.\trionfi-del.D.- Giovanni”e 
della DinoraX potrebbe: essere: il''primo-fra i 
teatri»musicali »di-Firenze. Nei tempi -clie 
corrono, a: nullavalgono i.magniloquenti*car- 
telloni--e<le-testimonianze v.di ‘celebrità fatte 
daglivimpresari.«Se-weramente \ha deciso*di 
mettere, in. iscena ile Nozze div Figaro,» pensi 
che-non: si reggeranno,su uno:nè;due artisti. 
È. necessaria. unarcompagnia»co”fiotchi. «Ko 
dico, ora;per non4aver: il:idolore «di doverlo 
dire-più itardi..E semon wèril necessario; si 
mettano inidisparte-queste: Noszerdi Pigaro, 
lesqualipotrebberolagevolmente »mutarsi ‘în 
un|funerale. 

Gli appendieisti: non. hannoandora? tro- 
vatormodo di: itrovarsi contemporaneamente 
in due» teatri:»La; prima rappresentazione’ del 
| Barbiereval-Pagliano icivvietò «di ‘essere pre- 
| senti \allavriapertura»delsteatro Nazionale, col 
Folletto dî Gresy.:\e col ‘bàllo «la vMaliarda, 
l' Ma, come «sapete, tutti i giornalisti hannova 
loro; disposizione; un:‘qualche ‘diavolo ‘10880 0 
* verde , il:quale ssi piglia ccura:Gi “tenerli "ine 
* formati di-;ciòcheraccade; nelle “più lontane 
| regioni del«mondo. 2 *iavolo Fosso*mita ri- 

ferito :che;ques* Volta al Nazionale '*messum 
partista br ip; perdute” 1e' brache 7 e"lo‘Epet- 
tan” o andò tranquillamente in fine con grandi 


fede alla voce che si era sparsa. Tanti gloriosi 
fatti d'armi compiti dai soldati repubblicani 
provano che man ebbero d’ uopo del soccorso del 
nemico. 

° Come la Liberté lasciamo al giornale mes- 
sicano la responsabil,tà delle sue riflessioni 
e.delle sue informazioni. I 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dal Memorial diplomatique del 13 
le seguenti notizie: Ù 

«Il conte Andrassy , presidente del mini- 
stero transleitano, accompagnerà l’imperatore 
d'Austria in Francia, non soltanto per. soddi- 
sfare ‘al principio. della responsabilità mini 
steriale sul quale è basata la costituzione un- 
gherese, ma eziandio onde terminare i nego- 
ziati ‘avviati con una grande Società finan- 
ziaria francese relativamente all'emissione di 
un prestito destinato alla cestruzione d’ una 
rete di strade ferrate dell'Ungheria. 

« Le nostre lettere da Vienna affermano 
che il barone di Beust. non apprese che dai 
giornali ch'egli avesse l'intenzione di recarsi 
a Londra alle scopo, dicevasi, d’ intendersi 
con lord Statiley sulla ‘politica da seguirsi 
rispetto all''Oriente. Il cancelliere d'Austria 

} rà, come l'abbiamo già annun- 
ziato, il suò sovrano' a Parigi,‘ e non pensa 
ménomimente a passare la Manica. 

Gi scrivono pure da Vienna che il conte 
Wimpfen, ministro plenipotenziario «austriaco 
a Berlino, nel rendere ‘un'ultima visita. al 
conte Bismark prima di recarsi a Vienna in 
congedo. ricevette dal primo ministro di re 
Guglielmo l'assicurazione spontanea. e formale 
che la Prussia. userà del più sincero spirito 
dì conciliazione nel regolamento della quistione 
della retrocessione dello Slesvig settentrionale 
alla Danimarca; per cui si apriranno a Ber- 
lino delle"conferenze fra il conte di Bismark 
ed i plenipotenziari danesi delegati ad hoc. 

« Crediamo non sia esatto che il gabinetto 
di Berlino abbia fatto rimostranze per i prov- 
vedimenti coi quali l’ amministrazione della 
guerra tenta di migliorare il sistema difen- 
sivo' della. Francia. Jl gabinetto di Berlino 
non ‘contesta la necessità in cui si trova il 
governo francese da questo lato, e riconosce 
ch’esso' non fa che usare del suo diritto po- 
nendo le suè forze sovra un piede di pace 
onorevole. 


« Ci scrivono da Berlino che il. discorso. 


del granduca di Baden all’apertura della 


sessione parlamentare del granducato non fu, 


accolto con ‘gran’ favore dal governo prus- 
siano. Le conclusioni di questo discorso ol- 
trepassaromo, ‘a quanto ci si ‘assicura, le in- 
— tenzioni della politica prussiana verso la Ger- 
mania del sud. Dichiarazioni recenti avreb- 
herò fatto conoscere in modo positivo che il 
gabinetto di Berlino non ‘ha da questo lato 
nessuna preoccupazione territoriale, e che le 
convenzioni militari del 1866 e lo stabili- 
mento del Parlanaento doganale ‘sono quanto 
esso desidera, almeno per ora. Queste di- 
chiarazioni; non abbiamo bisogno di dirlo, 
produssero un'impressione favorevole, e fu- 
reno interpetrate:come un pegno dei. senti- 
menti pacifici della Prussia. » 

Un dispaccio dell'Undépendance ‘belge an 
nùnzia correre voce a ‘Monaco (Baviera) che 
il principe di Hohenlohe abbia date le sue 
dimissioni. a 

:Il;Mémorial diplomatique già citato smen- 
tisee la notizia che)’ imperatore Massimiliano 


abbia’ prima di morire inviati importanti ma- > 


noscritti ‘alla’ famiglia d’ Orleans e che questa 
sî disponga a pabblicarli. 

T giornali di Vienna receno: : 

« Il vice-ammiraglio Tegethofi arrivò già 
nella capitale di Messico... Secondo. una co- 
municazione: pervenuta . al \ministera della 
guerra, dalla casa bancaria Rothschild, venne 
aperto allo stesso. un credito di 12 mila lire 
di sterlini, presso una delle case bancarie 
stabilite a Messico. Le due navi da guerra 
austriache, la fregata. ad «elice. Novara e il 
piroscafo Elisabeth, sono già ancorate nella 
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rada di Sacrificios, dinanzi a Vera Cruz; e 
o il risultato favorevole delle trattative 
per la consegna della salma dell’imperatore 
Massiniiliano del Messico, essendo ora in- 
camminate le trattative in proposito nella 
stessa capitale dell'impero, e personalmente 
con Juarez, avrà luogo il trasporto della 
salma da Queretaro, e limbarco sulla fre- 
gata Novara. » ì 

Lettere da Costantinopoli. in data del 4, 
narrano di uno scontro avvenuto nel mar di 
Marmara tra il vapore russo Vladimiro ed 
un trasporto turco che andava a Creta. La 
nave turca è andata a fondo ed è perito 
tutto Pequipaggio. 

x E finalmente togliamo ancora dal Memorial 
déplomatique quanto segue: 

« Si conferma che la Sublime Porta ri- 
fiutò l'inchiesta internazionale sulle condizioni 
dell’isola di Creta, che le era stata chiesta 
dalle quattro grandi potenze. Uno fra i mo- 
tivi che contribuirono maggiormente questa 
risoluzione della Turchia, si è che la diplo- 
mizia russa non le ‘aveva celato che l’in- 
chiesta doveva condurre. alla. cessione di 
Candia alla Grecia... 

« Ora, puossi domandare se le potenze 
insisteranno sull’inchiesta.: Crediamo ;che non 
sia stata adottata nessuna, risoluzione. Ag- 
giungetemo che la quistione in.sè stessa non 
ha più do stesso «aspetto .dacchè .le ostilità 
cessarono ‘a Creta. Questo era il punto più 
importante, massime per la' Francia, ora ot- 
tenuto' ciò la Sublime Porta può con più 
agio accordare importanti concessioni. di ore- 
tesi. » 


mi 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Parici, 12 settembre. — + Decisamente; 1 
congressi non hanno fortuna; anche quello 
della pace ha fatto un immenso fiasco. Con- 
vien confessare che l'indomani di Sadowa, 
in questi tempi ‘nei quali sono in fiore tutti 
i sistemi più potenti di sterminio brevettati 
dai governi, nel momento in cui |’ imposta 
del sangue pesa più che mai sulle popola 
zioni e il supremo ideale è la forza, convien 
confessare, diciamo, che l'occasione per un 
congresso pacifico non era favorevole. Quindi, 
bastarono due sedute per convincere ognuno 
che se l'assemblea avesse continuati i suoi 
lavori, gli amici della pace avrebber finito 
per battersi fra di loro, 

Ciò che v.ha di più pacifico per ora è 
sempre il discorso del re di Prussia, almeno 
nelle forme, giacchè nella sostanza è altra 
cosa, Il re Guglielmo preferisce operare che 
parlare. Qui da noi accade qualche volta il 
contrario. La Liberté fa osservare che nei 
discorsi dell'imperatore. si odono sovente 
delle teorie che non sempre sono d’ accordo 
fra di loro. La teoria delle grandi agglome- 
razioni, quellr della libertà delle alleanze, 
quella del non intervento , delle nazionalità, 
della neutralità vigile, dell'equilibrio, dei con- 
fini naturali ecc., non ci hanno ancora con- 
dotti. a grandi risultati. Meglio sarebbe avere 
una sola teoria, ma buona. 

La città di Ginevra, è ormai certo, dà 


| asilo al generale Prim. Anzi è di là ch'egli 


lancerà il suo prossimo manifesto per ispie- 
gare ai suoì compagni d’armi la sua asten- 
sione. 

Si afferma che l’imperatore di, Russia è 
sulle furie contro la Francia, a tal segno che 
ha soppresso ne’ licei l'insegnamento della 
lingua francese. E tuttavia, egli invia alla 
città di Parigi un ricchissimo vaso di por- 
fido, in memoria della festa che gli venne 
offerta. Evidentemente fra queste ‘due ver- 
sioni una è cattiva. 

Pare che la dogana funzioni regolarmente 
alle. porte dell’ Esposizione, e faccia pagar la 
tassa quando ‘si esce con un ‘oggetto com- 
perato nell’interno del'Campo di Marte. Così si 
narra che una signora che aveva comprato un 
manchon all’ Esposizione svedese per 20 fran- 
chi e ne ha poi dovuto pagare altri B-ad un 
doganiere che l'ha fermata alla. porta. Ciò 
rafiredderà |’ ardore dei compratori. 

Si-dice.che.lo scià di Persia, si recherà 


a far visita all'imperatore di Russia ‘@ Li- 
vadia in Crimea. n 

leri correva voce che il signor Di Beust 
avesse traversato Parigi per recarsi a Biar- 
ritz. Ma io non lo credo. € 
viaggio a Biarritz del signor Goltz. Fra le; 
persone che si trovano in questo momento 
presso l'imperatore , si. citano: il signor 
Vandal direttore delle poste e il. vescovo 
d'Algeri monsignor Lavigerie. Quest” ultimo 
però dev essere già ripartito‘ per ritornare, 
nella sua diocesi travagliata dal cholera. - 

Il signor Mercier de Lostange, ambascia- 
tore di Francia a Madrid, che si trovava a 
‘Biarritz, ha ricevuto dal minìstro degli affari 
esteri l'ordine d recarsi immediatamente al 
suo posto. Quest improyvisa risoluziene .è 
stata provocata, senza dubbio, dai fatti testè 
accaduti in Ispagna, dove la presenza del no- 
stro ambasciatore pare molto utile in questo 
momento. 

Un decreto, in data del Campo di Chalous 
14 agosto, ha riordinato l'insegnamento delle 
scuole d'applicazione: dell'artiglieria e. del 
genio. 

Nelle sfere militari si calcola che nel pros- 
simo aprile la Francia avrà 500,000 uomini 
d’esercito attivo che potranno esserò ripar- 
titi in cinque corpi, ed altri 500,000 uomini 
di riserva; e ‘che oltre ‘600,000 facili Chas- 
sepot e 800,000 fucili ordinari trasformati, si 
avrà ancora negli arsenali francesi ‘una ri- 
serva di 200,000 fucili. ordinari. 

Mi viene assicurato che il Consiglio di reg- 
genza della Banca di Francia sì è riunito ieri 
sotto la presidenza delsignor Rouland per rice- 
vere comunicazione dei progetti relativi al 
Credito mobiliare e alla Società immobiliare, 
progetti che vennero preparati in una lunga 
conferenza tenuta ieri. presso il. signor. Ro- 
huer, alla quale erano presenti, oltre. .il mi- 
nistro di Stato e delle finanze e il governa- 
tore della Banca di Francia, i signori Pereire, 
Mallet e il duce di Galliera. Si crede alla 
Borsa che oltre il concorso passeggiero che 
la Banca deve dara alla Società immobiliare 
e ehe porrà questa in grado di soddisfare il 
Credito mobiliare; si proporrà, al tempo stsso, 
in altre regioni un progetto più generale e 
definitivo. Pare che il signor “Michel Cheva- 
lier lasci il Credito mobiliare per assumere 
la direzione dell Immobiliare. , + 

La Banca di Francia ha oggi discusso a 
lungo sulla questione di sapere se impreste- 
rebbe dei denari al Credito mobiliare: Pare 
che abbia deciso di non imprestargliene. 

Si dice che l’imperatore e l’imperatriee 
hanno intenzione di. rimanere a Biarritz fino 
al 10 ottobre. La squadra corazzata verrà a 
fare delle evoluzioni dinnanzi a Biarritz. Gli 
esperimenti da lei fatti nelle acque della Cor- 
sica hanno dato soddisfacentissimi [risultati. 

Lettere della Germania assicurano che non 
si è mai trattato di restituire alla Francia le 
ceneri del duca di Reichstadt. 

Vi ho annunziato, recentemente, che il ce- 
lebre dottore Nélaton. era stato chiamato a 
Biarritz: Prima'si diceva che fosse pel prin- 
cipe imperiale. Ora si dice che è per l'im- 
peratore stesso, il quale è travagliato dai suoi 
soliti incomodi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 
tiene : 


1. Un R. decreto del 25 agosto, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze, ed 
a'tenore del quale al primo gennaio 1868 
tutte le merci che nelle città di Livorno ed 
Ancona non vengano destinate ‘alla riespor- 
tazione per l'estero, od al passaggio nei de- 
positi doganali, e che trovinsi in consumo 
nelle città franche, dovranno essere sottopo- 
steal pagamento dei diritti di entratà, giu- 
sta la tariffa doganale generale del (Regno; 
od anche la convenzionale: inquanto ne:sia 
stata o possa esserne stata constatata. la 
loro provenienza od origine da Stati conven- 
zionati. 
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applausi alla Virginia Zucchi, ch'è l’astro 
principale di quelle scene e dà veramente 
speranze! di diventire una ballerina di cdr 
tello. Spero di‘ potervi patlare' là séttimana 
prossima’ dell’operaer del nuovo buffo Papini. 

Per oggi’ dalle rappresentazioni ‘musicali 


passerò ‘alle drammatiche. Il -Maieroni, invece” 


di‘darci qualche novità italiani, si ‘è ‘racco- 
mandato al isòlito Di Giovanni ; con cori e 
danze; che:da \gran‘tempo’ è stato: giudicato; 
seconio i suoi» meriti, dalla” critica. La com- 
paghia del'Maieronir è "composta: di buoni at- 
tori, ma il-repertorio: mon ‘èall’ altezza dei 
tempi. ‘Eccola vera ragione per cuili fioren= 
tini\non*accorrono piùnumerosi al' Politeama. 
Il; Peracchi,ral ‘contrario; che recita ‘all'Arena 
Nazionale fa lodevoli sforzi per cattivarsi le 
simpatie; del«pubblico eci ha già dato buon 
numero di-nuove: produzioni 'italiarie. Fra que- 
ste;peròononva' compreso i Divorzio del'Ri- 
ghetti, che»se non erro; è scritto da' un 

e mon-‘gioverà' grandemente alla fama dello 
spiritoso-direttore della’ Cronaca» grigia. Non 
v'era poi. àlcum'bisogno' di appiccicare al nome 
del Righetti it sonoro titolo di deputato. Che 
haxda fare-la; Camera dei deputati con 1 A- 
rena Nazionale ?: Si. può' essere ‘cattivo depu- 
fato evbuon.-commediografo e viceversa, anzi 
molte: volte: quando si diventa deputati si 
scrivono \cattive.commedie com'è tccaduto al 


Fambri. Il pePUTATO Righetti mi ricorda il ce- 
lebre ‘baritono del teatro Pagliatio: 

‘Una ‘rappresentazione della quale/si è molto 
parlato ‘fu quella di’ beneficenza data ‘al tea 
tro Alfieri) da alcuni» artisti@ dilettanti) La 
signora Daria Cutini-Mancini; aveva'per quel- 
Y oceasione ‘abbandonato il sto .romitaggio 
della piazza del Carmine. La brillante attrice 
ricalcava quelle scene che: ha troppo erudel- 
mente abbandonate, quand'era ancora ‘in tutto 
lo:splendore della sua ‘giovinezza. Nel dramma 
Giorgio e Teresa e nella Serva! del prete del 
Coletti: suscitò. um entusiasmo indeserivibile. 
E per verità è impossibile recitare con mag 
gior vivacità ‘e-naturalezza.. Avranno quegli 
applausi tanta forza ‘da richiamare la signora 
Daria nella ‘carriera ‘artistica ? La buona ine 
tenzione inel pubblico v'era tutta evse la'si- 
gnora»Cutini non'ha un cuor-di macigno, 
deve ubbidire a quest'ordine perentorio che 
le-vien dato ‘dal’ pubblico. Animo , ‘signora 
Daria, fate-in modo ‘che nel prossimo carno- 
vale possiamo leggere il vostro nome' sul car- 


tellone diqualche teatro fiorentino , del Nic- 
colini, per esempio, dove ci piacerebbe di ri- 
vedervi ‘insieme ‘ad ‘una schiera di valenti 
artisti. 

Accanto ‘alla signora Catini furono applau- 
diti Ja signora Baraccani, egregia ‘attrice, ed 
il brillante Seraffini. L’Olivery tenne il’ pub 


blico di buon umore con la farsa Lord Spleen, 
la signora Clelia Gros fa lodata anch'essa per 
la"declamazione della‘ Suor Este/la' del Fusi: 
nato. La ‘banda del'32° di faniterià diretta 
dal maestro Pontoglio, rallegrò Ta serata ‘con 
sceltì pezzi di musica. Hisommia, fu una rap- 
Liri ‘per cui Verso piacevolissima, 
e di rado abbiamò veduto 3li i usci 
dal teatro più sddisfatti. > ERE POI 
Ed una bella é gradita serata passùi puri 
al teatro dei Fidenti, dove redditi dilettanti 
Intendiamoci: dilettante, per molti, è ‘sino: 
nimo di guastamestieri. ‘Ma ‘i Fidenti di di- 
ga n i che il nome. Degno di stare 
a fianco dei ‘migliori artisti ‘è, per esenipi 
il Buffi, che nel Medico olaniiità si aL 
attore nobilissimo e padrone della scena; La 
signora Gros potrebbe anch'essa far parte; con 
onore, di una buona compagnia drammatica. 
Il Marchi ha dinnanzi a'sè un bell’avvenire: 
Per. essèr giusto; ‘ini converrebbe nominar 
tutti, perchè la rappresentazione’ del’ Medico 
olandese nulla lasciò a desiderare: Vi è poi 
uno stuolo di giovinette che tutte recitano 
con disinvoltura e con' garbo e fanno onore 
al Fioretti, maestro della società. Un consiglio 
però che mi fo lecito. di daré ‘ai Fidenti si © 
di andar cauti nella'scelta delle commedieI 
Medico olandese ‘è fra le più deboli del Gol- 
doni. Molte altre ve ne sono nel repertorio 


"| delle merci nel 
otto, cioè dal 1° all'8 gennaio 1868, avere. 
regolarmente dichiarate in dettaglio alla do-.}, 


de 


È più verosimile il |; 


Coriseguentemente dovranno i proprietari 
entorio termine di giorni” 


na conife denominazioni .della tariffa tutte 
merci e generi che si troveranno nei.loro 


i peso € la specie con minuta esattezza. 
proprietàri” 


coltizzati a presentare la dichiarazione suac- | 
h prima del’ termine' di sopra ‘12;985-55:v \ 


cennata anche di i 
prescritto, incominciando dal10dicembre1867. 


La dichiarazione sarà redatta mella forma 


che verrà determinata dal direttore delle ga- 


belle, e dovrà essere scritta in triplice esem- cengia prsarpescas oper on 


2. Nomine e promozioni nell'Ordine mau-, fidi oblazioni (in favore delle famiglie -dei col- 


plare e firmata, dal detentore delle merci. 


quali notiamo le seguenti ; 


riziano, fra Je 
: A gran cordone: 


Pinelli conte Alessandro, grand’ Ufficiale, | 
primo presidente della Corte d'appello di Ge- , 


nova. 
A grand’ufliziali 

De Ferrari commendatore Giuseppe, direttore 
superiore ‘di pubblica sicurezza nel Ministero 
dell'interno ; 

Miraglia comm: Giuséppe, primo presidente 
‘della Corte d'appello di Trani ; \ 

Lanzilli commi Anton Matia, primo presi- 
dente della Corte di cassazione di Palermo; 

Carra comm. Antonio, primo presidente 
della Corte: d'appello di Ancona ; 


Bonacci comm. Filippo, presidente di se- |; 


zione nella. Corte di cassazione di Torino ; 
Adami comm. Vincenzo, consigliere nella 
Corte di cassazione di Firenze. % 
3. Nomine e disposizioni nell'ufficialità del- 
l'esercito e ‘nel personale del corpo veterina- 
trio militare. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 116. nella 
sua. parte non ufficiale contiene: 

1. Una circolare in data del 4 settembre, 
‘indirizzata dal Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio ai signori prefetti, sotto- 
prefetti, direttori dei depositi cavalli stalloni 
e sindaci sulle «esposizioni ippiche. 

2. Una circolare in data dell’11 settembre, 
indirizzata dallo stesso Ministero ai signori 
prefetti, sindaci e direttori dei depositi ca- 
valli stalloni sull'ammissione alle esposizioni 
ippiche. 

3. Una circolare del ‘12 settembre, indiriz- 
zata ai signori rappresentanti del Ministero, 
di agricoltura, industria e commercio e pre- 


sidenti del corpo dei giurati per l'esposizione | Cecina, avente un premio di lire 800 il primo 
ippica, nella quale si espongono le norme per”| cavallo e 200 il secondo : 


la concessione dei premi d'onore. 
— ni 


CRONACA DI FIRENZE 


«1 lavori. preparatori per l'incanto. degli;sta- 
bili dell'asse. ecclesiastico sono. molto pro- 
grediti. 

In Firenze è ‘già pubblicato l'avviso d'asta 
per 20 ‘immobili posti nella stessa città e 
non resta. che da fissare il giorno nel quale 
si apriranno i relativi incanti. 

1-20 immobili: sono ì seguenti col rispet- 
tivo valore d’estimo. Il deposito da farsi. per 
cauzione delle offerte è del 10 per cento del 


valore estimativo: 
1. Casa in via del Campuccio, N. 21, sul va- 
lore estimativo. L. 6,198 #4. 


2. Primo piano della casa in via del Campuccio; 
N. 33, id, L, 1,194 90. 


3. Casa in via del Campuccio, N.:28; .id.;| ridon (al -signor Benelli;» 


L. 6,575 71. 

4. Casa in via del Campuccio, N. 18, id. 
L. 3,362 83. 

5. Casa in via Benedetta, N. 7;id..L; 9,572 60. 
a x Foppa e ingressi. uno in via Bone- 
letta, N. 9, e l’altro in via dei G: i, N. 8 id. 
L60600) i Canacci, N. 8, id. 

7. Casa in via Santa Elisabetta, N: 4, id. i 
24,518 .12. Fwiinas 

8. Casa in via de’ Macci, N. 2%, id, L. 20,397 27. 

ti ti in via Guelfa, N. 90, id. L. 24,886 39. 

. Casa in via Guelfa, ‘N. 64-66, id. 

12;166.08. quia 

11. Gasa in via S. Zanobi, Nd, id. L, 10,347 06. 


— tte 


del celebre scrittore veneziano, a torto di- italiano, ; Lal 


menticate, e che i Fidenti dovrebbero richia- 
mare in vita. Citerò loro la Figlia obbediente, 
dalla quale il Giacometti ha tolto quasi per 
intero “il'‘Poeta © W' Ballerina ; Chi la fa l'a- 
spetta, graziosissima commedia d'intreccio : Ja 
Finta ammalata, chie probàbilmente ha som- 
minîstrato al Giovagnoli il ‘carattere dell’as- 
siduo lettore di giornali, per ‘la sua’ Vedova 
di Putifarre ; le Smanie per la villeggiatura ; 
i Malcontenti ; Îl' Tulbré, ecc., éce, Riguardo 
alle società private seguo ordinariamente il 
sistema ‘del non intervento, ma quando, come 
questa déi' Fidenti, possono giovare all'arte, 
sperò che i miei consigli saranno considerati 
come una prova di sincera benevolenza, 

Ad ogni modo son lietissimo di vedere che 
i Fidenti danno la preferenza alle produzioni 
italiane. ‘Anché ‘le compagnie’ drammatiche 
dovrehbero lasciate le francesi alla compagnia 
del Meynattier, la quale il ‘20 corrente He 
principio alle sue rappresentazioni’ al teatro’ 
Niccolini. Nom’ voglio ripetere le voci pot 
liete che corrono sul sto conto. po 
rare che il'Meynadier, 
glienza ricevuta' a Mila; 


mo , si sarà convinti 

0) 
che se Ja mancanza della signora Désclée 
non ‘è un male irrépaì p 


ì abile, è però 
che va! riparato, e mon'avrà fatto sovdretio 
assegnamento sulla lunganimità del pubblico 


dopo la fredda ‘acco- 


sazzini. fondaci 0 botteghe od abitazioni. :0%7 
* Pei dettaglisti mon sarà nécessario indi- 


letti di merci saranno fa- id. L. 8,433 09. 


Giova spe- | matiche. Abbiano un po’ di pazienza gli au- 


— 13: Casarin via e 


12: Casa in fià8: 


18. Casa allo Sdrueciolo di.S. Lorenzo, N: 


"Î9. Casa in via Cantò de’ Nelli, N. 7,'ld. lire 


ride pgintaft 3 
190. Casa.in.via S. Cristofano, N. 12, id. lire 
3,666 87. 


y tuso dì ao iato 


«Dal Comitato centrale di soccorso in osca-. 


piti dal cholera in tutte le provincie d’Italia. 
Sigg. Consorti Cesare; direttore 
della drammatica compagnia 


parmense L. 20 — 
Prefetto di Vicenza, offerte rac- ; 

colte nelle città ed in vari co- 

muni della' provincia » | 1534-21 
Senatore prof. Zanetti dI 090 
Fratellauza degli Operai d’Arti » 204 
‘(Cipriani Teresa, i » be 
(Banda musicale d'Arezzo, . pro- Pe: 


dotto di un’ Accademia >» 


List: “anteced. O) 
Totale generale L. 


Nella notte da sabato a domenica, fuori di 
porta San Frediano, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono due giovanotti, che non 


2715 16 


‘paghi di avere rapita una donna ad un si- 
gnorè ché transitava per quelle parti, .rispo- 
sero a' suoi giusti reclami con brutali: per- 
cose. PSE 

| «La donna fasriconsegnata al signore che.la 
reclamava; ed. 1 due rapitori furono eondotti 
alle Murate, affinchè. si.conyincano che il ratto 
delle Sabine appartiene alla storia ‘antica e 
quello di Proserpina alla mitologia. 

Sabato seorso fu arrestato un individuo 
che; pochi giorni prima, aveva rubato un bi- 
glietfo di Banca da L. 6 ad'un manovale che 
era suo compagno di alloggio. 

Lunedì , 16 corrente, alle ore 3 pomeridiane , 
incominceranno le corse dei cavalli nel gran prato 
delle Cascine. 

Prerderanno parte ‘alla prima corsa detta della 


1. Romeo del signor Pampana — 2. Lavigno del 
signor. Vincentelli —:3. Pisa del signor Galletti 
— & Marescialla del signor Gambacortò—5. Bruna 
del signor Pagliazzi — 6. Pegasea del signor Pa- 
gni — 7. Evolî del signor Guadagni. 

Nella seconda corsa ‘con premio di lire 12,500 
date, dalla Assoctazione Ippica Italiana per cavalle 
e_eavalli intieri di puro sangue; nati nell’anno 
188% nei circoli della Società ed ivi allevati, con- 
correranno i seguenti cavalli, appartenenti ai sotto 
indicati’ signori : 

1. Pledefaà al signor Ferrero. — 2. St: Joseph 
al marchese. Constabili —3. Olona ai signori Sta- 
bilini e Clerici — 4. Royaline al marchese Ma- 
stiani Sciamanna — 3. Bismark al signor Fertéko. 

Nella terza corsa, avente ‘per titolo Corsa délle 
Cascine, con premio. di lire. 1500 al primo cavallo 
vincitore e lire 500 al secondo dato dalla So- 
cietà a cavalli nati ed allevati in Italia, prende- 
ranno parte: 

1. Traviata al signor Cecchi — 1. Carnt-Awile 
al signor Ferrero +38: Ti/ly's Friend a Sua Mae- 
stà Vittorio. Emahù@le — 4. Capucin al signor 
Talon'— 5. Libertyal signor» Vincentelli— 6. Ly= 

Alla quarta corsa finalmente intitolata Dell Arno, 
un, premio di ;L. 2,000, per, cavalli e cavalle, di 
ogni razza, ed età concorreranno i seguenti ca- 
Valli © 

by Home Again a S. M. Vittorio Emaruele — 
2. Tillfs ‘Friend a SM. Vittorio Emanuele — 
3. Sans Souei al signor' Ferrero — 4. Bismark al 
signor‘ Ferrero — 5. Capucià al ‘signor Talon — 
6: Pirate al signor Fierli 7: Lady Mowdeal si- 

Gasentini — 8. Done Again al conte Ma- 
stiani, 


Nella giornata del 14 settembre il’ termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio astro 


i —___m—.-t__-! 


A proposito. di produzioni italiane, i let- 
tori sapranno che la celebre Relazione storica 
del Trevisani della quale ho parlato in una 
recente appendice, ha suscitato un fuoco di 
fila di proteste anche per parte degli autori. 
Il signor Trevisani, è persona dabbene, ma 
ecco ciò che accade quando si ‘vuòl parlare 
di materia che non sì. coosce abbastanza ! 
Si pigliano dei granchi a secco, come quello, 
per esempio, di attribuire al Poggiali la bella 
commedia del’ Fenilî intitolata: 22 colpo dé 
Stato! ‘Al:Poggiali, che, fra parentesi, in tea- 
tro nom'ebbe che fisthî e non suscitò che ura- 
gani:, parve probabilmente di aver vinto un 
terno al lotto evron respinse»la' paternità di 
questo Colpo di ‘Stato; ma chi'è un po’ ad- 
dentrò nèlle cosé teatrali sa benissimo» che 
n'è autore“il Femili; anzi ci voleva. proprio;il 
signor Trevisani per credere che il. Poggiali 
avesse potuto scrivere una buona commedia! 

Anche oggi mi manca lo spazio per par- 
lare di molte pubblicazioni musicali e dram- 


tori che cortesemente me ‘le hanno inviate, e 
preghino il cielo che i. teatri mi diano un po” 
di tregua. 


F. D'ARCAIS. 
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nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 32,0 e la minima di + 18,0. 

Nella notte del 15 settembre la temperatura 
ininiima di + 17,3. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Con l'ordinanza di sanità marittima 
| n° 38, il ministro dell’ interno ha decretato 
che per le navi partite dal 15 settembre in 
poi dai porti e scali della reggenza di Tu- 
| nisi munite di patente.netta, è revocatà la 
| contumacia stabilita» dall'ordinanza di sanità 
| marittima n° 18. : 
— Nella Gazzetta Ufficiale»del 1% corr. si 
legge: 
Ì La quattro corvette a vela Euridice, Iride, 
| Valoroso e Zeffiro, partite nei primi giorni 
| dello scorso aprile per una campagna di mare 
| per la istruzione di 36 sottotenenti di vascello 
formanti gli «stati maggiori degli anzidetti 
Regi legni, dopo avere: per cinque mesi navi- 
ato separatamente nel bacino occidentale del 
lediterraneo e nell'Oceano Atlantico dove vi= 
sitarono le isole delle Canarie, quelle del Capo 
Verde, le Azzorre ed i principali porti mili- 
tari dell'Inghilterra e del nord della Francia, 
sì riunivano. nei primi giorni del corrente 
mese nel golfo difCagliari ove rifornitisi sol- 
lecitamente di viyeri e di acqua, già ne sono 
/ ripartite per una crociera di quaranta giorni 
fra le isole Baleari, la Sardegna e la Corsica 
durante la quale eseguiranno la maggior parte 
delle evoluzioni della tattica regolamentare per 
i legni a vela. 

Terminata detta crociera le quattro cor- 
Vette si riforniranno di viveri a Cagliari per 
poi riprendere il mare, continuando la me- 
desima crociera; e: trovarsi: ai primi: di no- 
vembre nel golfo della Spezia. 

Alla conclusione della campagna. d’istru® 
zione che avrà durato. 7. mesi quei. giovani. 
sottotenenti di vascello non.conteranno meno 
di 150 giorni. di navigazione alla vela, circo- 
stanza che certamente avrà contribuito a se- 


riamente iniziarli alla vita di mare: 


La salute degli equipaggi e stati maggiori 
di quelle navi è ottima. 

Sappiamo essere intenzione del Ministero 
della marina di riarmare, la prossima prima- 
Vera, le stesse corvette per così continuare 
l'istruzione pratica. degli altri giovani sotto- 
tenenti di vascello che ora in numero piut- 
tosto considerevole trovansi fare parte dello 
stato maggiore generale della marina. Detti 
legni, come «ora, ‘saranno comandati ‘da \un 
capitano di fregata. 

— Possiamo assicurare, scrive la Gazzetta 
dell'Umbria ‘di Perugia del 14, che la nostra 
Commissione provinciale ‘per la sorveglianza 
e vendita dei beni dell'asse ecclesiastico ha 
incominciato «il suo ‘lavoro con la massima 
alacrità, ‘avendo già approvate N. ‘87 tabelle 
dei beni da esporsi in vendita per la com- 
plessiva..somma di L. 259,901.94. 

In questo lavoro la Commissione penetra- 
tasi dalle savie disposizioni della legge ha 
tenuto conto particolarmente della necessità 
di frazionare il più che fosse possibile quelle. 

| proprietà una volta godute dalle mani morte, 
ed oggi restituite-alla libera commerciabilità, 
ende impartire ad ogni elasse di cittadini i 
benefizi derivanti da una legge che formava 
il più feryido voto degli italiani. 

— Nel Monitore di Bologna del 14 si legge: 

A prevenire temuti disordini, dietro ri- 
chiesta formale del prefetto di Ravenna,.sono 
partiti. diretti a quella città due squadroni. 
di cavalleria. Al momento in cui scriviamo, 
possiîmo però assicurare che le misure prese , 
hanno carattere meramente preventivo, è che 
l'ordine. non venne turbato. 

— Nella ventura settimana, serive la Lom: 
bardia del 14, pubblicheremo uda série di 
documenti relativi. alle origini del. processo 
Falconieri; i. quali metteranno nella sua vera 


dei Javori pubblici. 


— Oggi, scrive la Gazzetta di, Torino de 
15, ana Com sione. delegata dal ministro 
«pubblici si recò-alle :7 antimeri-; 


AA.RR. il-duca e-la duchessa d'Aosta giun-' 
| gevano con treno speciale a Susa, ove velti- 


vi 
tre autorità locali. 

Proseguirono. tosto per:'Bardomnèche, ove 
arrivarono. alle 8112 antimeridiane. La dire-' 
zione dei lavori del traforo stava-a,, ricevere 
gli augusti visitatori. Le accoglienze furono 
| festose:ed onorevoli: Gli:operai addetti ai la- 
 vori ‘evla ‘popolazione accorsa*dai vicini. vil- 
- laggi li salutarono con vivi applausi. _ 
Dopo aver veduti i maravigliosi lavori della 
galleria; le.LL. AA, ‘ritornarono a Susa, ed 
avendo es) il desiderio di visitare -an- 
che la ferrovia Fell, trovarono, pronto in quella 


ehina e di un vagone: n d 
L'illustre coppia ed il suo seguito percor- 
sero un'buon tratto di quella strada e quindi 


luce Jac parte chevi ebbe il-cessato ministro | 


\sponevano, a 
ano osseguiate dal sotto-prefetto e dalle al- | 


PA poco ‘a poco là folla si 


‘paese rientrò'riella ‘calma. 


città apposito convoglio composto;di una mac- | 


discesero ad osservare .il .metodo..di {costru-, 


zione della linea 
della locomotiva. 


Alle ore otto di sera il principe e la prin- 
cipessa, erano. di ritorno a. Susa.e tosto ri- 
partirono con treno speciale per Torino, sa- 
Jutati con simpatiche ovazioni dalla folla. 

— Jeri scrive il Corriere delle Marche del 
14, giunse in Ancona il R. sotto-prefetto di 
Cento, avv. Maccaferti, destinato a commis- 
sario regio per il nostro municipio. 

— Nella giornata di ieri essendosi verifi 
cato un caso di cholera nel carcere giudi- 
ziario, per disposizione del R. prefetto fu 
îndilatamente isolato quello stabilimento. 

— Questa mattina, scrive il Grornale di 
Napoli del 13, delle sei compagnie alloggiate 
nel forte di Castelnuovo, quattro sono andate 
via, due a Castel dell'Ovo, e due a S. Elmo. 
Vi sono rimaste la prima e seconda compa- 
gnia del 27° reggimento fanteria. 

—: Leggiamo in data del 13 nella Patria 
di Napoli, che durante il mese di agosto 15 
briganti ‘caddero in mano della forza nelle 
Calabrie. 

Eccone i nomi: Tommaso Leone, Francesco 
Chiarella, Fortunato Grande; Antoîlio Chiagchi, 
Antonio Brutto, Vincenzo Mauro, Luigi Gozzà, 
Antonio Chiodo, Serafino Arotta, Giorgio Ben- 
venuti, [Giuseppe Chiodo, «Luigi: Campana, 
vette: Covito, Nicola Marra, Salvatore Per- 
‘etto. 

Di: costoro cinque restarono uccisi in di- 
versi scontri, ‘nove furono arrestati, uno solo 
si costituì spontaneamente. 

Durante lo stesso mese nelle medesime 
località vennero arrestati 21 manutengoli. 

Dei quindici briganti nominati, quattordici 
eransi dati alla campagna da poco tempo, il 
solo Campana è. di vecchia data e faceva 
parte della. banda Palma fin dal'1861. 

Con questi ‘risultati Je Calabrie hanno di 
assai migliorato la loro condizione. 

Intanto giornalménte-rientrano. nei. loro 
paesi coloro che fuggirono” da Longobucco, 
da Morano, .da. Pizzo; da Porcile, da Rossano, 
da Belsito, da Castrovillari, (da. Palmi, da 
Nizza, da Corigliano e da Ardore. La banda 
Palma che si era considerevolmente accre- 
sciuta, ha ripreso le sue antiche proporzioni. 

Attualmente i soli. circondari! di Castro- 
villari, di Rossano e di Cosenza sono infe- 
stati dal brigantaggio. 

— Ieri scrive l’ Italia di Napoli del 13, ac- 
cennàmmo le ‘poche notizie che ci.erano state 
trasmesse per telegrafo intorno ai tumulti di 
Tolve, ed oggi diamo i particolari.di- quelle 
scene selvaggie : 

Dopò i primi:casi. di cholerà avvenuti in Tòlve, 
si cominciò da taluni che amano pescare nel tor- 


ed i congegni e le manovre 


bido, ad aizzare la plebe, dicendo che di cholera |- 


non''vè nè era: che'si trattava di veleno sommi- 
nistrato dagli agenti ‘del'governo contro là popo 
lazione. 

Nei primi, momenti la: popolazione non credéva 
gran fatto a queste ciarle;; ma \infierendo' la ma- 
lattia la diffidenza prese larghe proporzioni: e si 
cominciò dal rifiutare le medicine e persino le 
disinfezioni»col-cloruro-dicalce e il solfato di 
ferro. H 

Giunsero le cose tant’oltre che ovunque entrava 
un medico, un carabiniere, un agente comunale 
si lavava il pavimento non appena ne sortivano. 

I primi sospetti caddero sul guardia municipale' 
Antonio Sibillino nativo.di (Genzano, e su di al- 
tri; ma la tempesta non pareva volesse scoppiare 
sì presto. 

‘Durante la notte in qualche contrada, della. città 
sì vedevano capannelli-di popolani che vigilava- 
no, ma con aspetto pacifico. Soltanto udivasi qual- 
che fucilata ‘in alcuni punti del paese. 

Nella notte dal 5 al 6 corrente si avverti un 
movimento insolito nella popolazione ed un pic- 
chiare a tutte le case de’ contadini; la qual.cosa 
destò sospetto nella; forza di presidio. Ma fu im- 
possibile! pervenire al punto!di concentramento di 
tutta la popolazione ché in un'baleno radunavasi 
armata per le vie. 

Un certo ‘Pasquale ‘Mancini alla .testa «di altri 
séi.o sette del paese presentavasi in deputazione 
dal sindaco, facendogli noto i sospetti della po- 
polazione verso il. guardia. Sibillirio (ed altri, e 
chiedeva. si. perquisissero le. costoro case. 

Il sindaco rispose un rotondo no. 

Questa» negativa fu il segnale della ribellione. 

Liveasadel Sibillino fu ‘invasa e l’infelice venne 
trucidato dal furore popolare insieme a due altre 
guardie Francesco e Giacomo' Mattia: 

pochi carabinieri della stazione non potevano 
far nulla contro tanta gente, e vennero garentiti 
che il popolo non aveva nulla da dife contro di 
loro; ma che voleva governare per: qualche 
tempo da sè per vedere se il choleraà vi fosse 0 


pur no. ESHTg 3 
La poca’ forza Wi. presidio non potè mandare. a 


| Potenza a chiedere rinforzo, perchè i faziosi ave- 


vano occupato.le, porte del paese: epperò «nom 
eravi meglio a fare. che tenersi nelle caserme 
preparati ad onorata, difesa. _ 

Non pertanto giunse-la- notizia a Potenza per 
«parte di.un corriere: di, Vaglio: : e 
LUI capitano) Guelfi parti con pochi carabinieri 


“a'cavallo e. con tale ‘scorta si presentò innanzi 


‘olve: mà i rivoltosi ‘ehitisero la porta e si di- 

SO cp rio" {ad fiocd dle feritoie: tono dî 
0, rapido ,come il‘baleno 

se prod "un vicoletto laterale ed etitrò 
nel; paese, prendendo, alle spalle i rivoltosi... 

Tanta audacia. paralizzò;la plebaglia che subito 
cominciava a ‘gridare: iva Vittorio Emanuele. 
dissipò, (e tutto il 


" Il giorno appresso ‘giunse il giudice-istruttore; 

ma si Coli rotti eraîisi dati allevcampagne: 
Di.39 compromessi ne furono arrestati soltanto 

votto. Altri 13, vennero arrestati nella notte. 

La Guardia Nazionale di Tolve in gran, parte 
fece causa: comune col popolo, il résto stava na- 
scosto nelle case; Solo il capitano la mattina, del, 
5'‘usci in piazza; ma vistosi solo rientrò: nella 
sua ‘casa. ; 

Gl’individui'arrestati‘in'Tolve sonovi seguenti 
— Mancinì Pasquale — i due fratelli Infantini — 
‘Tamburrini Amato, Rago e Cancellaroj Agatiello, 
Porisa; “Mattia ,D’Alloi ; Maneini Nicola, Cocca; 


Sant'Angelo, Albona, Rona Angelo, Piccineo, 

Becce, La Capra, De Angeli. 

— Un telegramma giuntoci ieri sul tardi 
ci segnala gravi tumulti avvenuti anche in 
Amalfi contro gli avvelenatori. Pare che non 
vi sia stato spargimento di sangue. 

Non appena avremo i particolari li pub- 
blicheremo. 

— Sappiamo, scrive il Corriere Siciliano 
di Palermo, del 12, che dietro le reiterate e 
caldissime istanze del nostro Sindaco, il Mi- 
nistero si è finalmente risoluto di concedere 
al Municipio di Palermo i due monasteri delle 
Stimmate e di S. Giuliano: Come si sa è sullo 
spazio occupato da cotesti edifizii che deve 
sorgere il teatro massimo comunale. 

1 lavori di demolizione cominceranno quindi 
senza indugio e su vastissima scala, volendo 
il Sindaco che essi siano sorgente di Javoro 
e di guadagno al maggior numero possibile 
di operai. — È del pari intendimento del 
Sindaco di iservirsi dei materiali utili, per 
destinarli alla costruzione di modeste ed igie- 
niche casette per le classi meno agiatè. 

— La Gazzetta di Messina del 7 anmunzia 
che, il senatore barone Natoli è fubri di pe- 
ricolo. 7 

Lo stesso periodico scrive che a Messina, 
la questura è fra le varie amministrazioni 
quella che ha dato il maggior contingente al 
cholera. Il questore, violentemente attaccato 
è miracolo s'è vivo; gli ispettori Agresta e 
Avitabile, i delegati Pompeo e Fatigati son 
tutti morti, morte son pure parecchie guardie 
senza dire degli attaccati. 

Il governo però, a provvedere convenevol- 
mente alle famiglie degli estinti nell’adem- 
pimento del proprio dovere, ha disposto che 
L. 500 siano tosto pagate a ciascuna delle 
famiglie di Avitabile, Agresta e Pompeo, ri- 
serbandosi di provvedere alla sorte dei loro 
orfani. 

= I giornali di Messina del 7 recano il 
seguente ordine del giorno del comando. ge- 
nerale delle truppe in Sicilia : 

Ufficiali, sott'ufficiali e soldati 1 

Il colonnello brigadiere cav. Ferrari, coman- 
dante.il presidio di Messina, mi ha esternato la 
sua soddisfazione pel vostre lodevole contegno 
e per lo zelo di cui foste sempre animati, così 
nei tempi normali, come; e più ancora, nelle pre- 
senti dolorose contingenze sanitarie. 

Nella visita che io feci alle caserme; allo :spe- 
dale militare, a quello dei cholerosi, ho avuto, 
motivo. di personalmente, convincermi dell’ammi- 
revole vostra condotta militàre, del coraggio e 
dell’abnegazione spiegate in tutti i gravosi ser- 
vizi che, a. voi si richiedono, come della fraterna 

| assisienza prestata ‘ai vostri compagni d’armi 
stati colti dal morbo. 
Ufficiali, sott’ufficiali e soldati ! 

Io ‘vi ringrazio e parto contento di voi. Sap- 
piate intanto! che mì son fatto un dovere di por- 
tare a conoscenza del Governo gli encomi che 
ben ‘vi meritaste, e mi riserbo di segnalargli 
quelli. fra voi iché.ebbero occasione di singolar- 
mente, distinguersi. 

Il luogot. gen. comand. le truppe in ‘Sicilia 
G. MepicI. 


Un} copialeitere storico. — Ci 
scrivono da Siena che una erudita. persona 
di quella città, con atto generoso ha fatto 
dono a quell’ archivio di Stato del’ copialet- 
tere di Orlando Malavolti, lo storico , refe- 
rendosi alla sua legazione presso la Corte 
cesarea nel 1550. Il dono, s'aggiunge, è pre- 
gevolissimo non solo per la persona di Or- 
lando Malavolti e per gli avvenimenti ai 
quali si riferisce, ma perchè riempie una la- 
cuna lamentata in quegli archivi patrii, ove 
non pervennero mai gli originali di quelle 
lettere. 

Delitto: — Alla Gazzetta delle Romagne 
del 15 scrivono : 


Venerdì sera verso-le ore 8-14, inpiazza- 


Vittorio Emanuele di Ravenna, ignoto assas= 
sino esplodeva un colpo di pistola contro il 


sig. Emilio Ghezzo, ricco possidente di colà,, 


fratturandogli con due palle l'osso del brac- 
cio destro, e, gettata l'arma, davasi a fug- 
gire, cosa che riescì facilissima col frammi- 
schiarsi impunemente ai cittadini, che in buon 
numero colà passeggiavano. Vuolsi che tale 
misfattoaltro non sia che una vendetta di 
partito. 

Ferrovia Foghera-Pavia. — Alla 
Perseveranza del 13 scrivono*da Pavia: 

Stamani (sabato 14 corrente) ha avuto luogo 
la prima corsa di prova sul tronco ferrovia- 
rio Vogherà-Pavia, ed il grandioso ponte tu- 
bolare di-Mezzana-Gorti-sul-Po; venne-perla: 
prima volta valicato dalla locomotiva. 

Alla detta corsa di prova, assisteveno quali 
delegati del' governo î signori comm. Barilari, 
comm. Mella e cav. Grandis, e quali rappre- 
sentantî della amministrazione: delle; ferrovie 
meridionali i signori comm. Lorenzo. Rovera 
ispettore generale: delle Meridionali, cav. Pa- 
squale Valsecchi direttore dei' lavori' e'cay. 


struzioni, metalliche ed autore del’ progetto 
del ponte «di Mezzana-Corti. î 

Furto: — A Lainate; nelopalazzo Litta; 
scrive il Pungolo di Milano del 15, fu ‘con° 
sumato in questi giorni un furto rilevante 
divoggetti preziosi, involati in quel ricco 
museo. — Notiamo, fra le altre cose, un bel- 
lissinto: dente: d’elefante; e del.corallo greggio. 
Ci si annunzia che la nostra Questura ha 
sequestrato parte, di quegli oggetti presso un 
negoziante di Milano, che ne aveva. fatto 
acquisto da ‘un tirolese: 

Arresso di un ladro. — La notte 
decorsa, scrive la Gazzetta di Torino det 14, 
la Questura faceva arrestare l’autore del furto 


La danno della Cassa | mobiliare col. ricupero 


| Alfredo Cottrau ingegnere incaricato delle co- | 


di quasi tutte Je cartelle involate, del valore 
di ben 20 mila lire. 


Infortunio: — Leggiamo in data del 


13. nel Giornale di Napoli: 
Vari ufficiali della nostra guarnigione erano 


insieme ieri V'altro ‘a discorrere di poesia; ‘> 


quando due di loro levaronsi e posero a de- 


clamare alcuni brani dell'ultimo-atto dell’4- 
ristodemo. Occorrendo un pugnale nel punto ; 


che il re di Messene fa di torsi la vita, l’uf- 
ficiale che rappresentava questa parte, trasse 
il revolver, credendolo ' scarico, ‘ ed &ccerninò 


il pugnale:*A quel movimento l’arina scattava 
improvvisamente ed una-pallà colpiva nel 


viso uno ‘degli astanti. Non è a die il do- 


lore, in cui è tuttavia immerso l’autore in- 
volontario di questa disgrazia. Il ferito fu 
condotto immediatamenteall’ospedale militare. 

Un'sesoro pericoloso. — Il Roma 
di Napoli del 13 ha da Avellino: 

Nel tenimento di Monticchio, e precisa- 
mente nel, più. folto. del bosco. aggiravansi 
gli scorsi giorni tre persone. Esse fuggivano 
e,simascondevano alla vista di que’ contadini; 

Il vederli senz'armi mise in’ sospetto i 
paesani di quei dintorni, i quali pensarono 
fossero avvelenatori. 

Taluni contadini armati di bastoni e, di 
falci si spinsero a dare Ja caccia ai tre in- 
dividui misteriosi. Si posero sulle ‘tracce 
degli stessi, e la loro meraviglia crebbe al 
colmo quando avvicinatili. si accorsero che 
erano stranieri. Il sospetto che fossero avve- 
lenatori divenne allora certezza, e fu ventura 
che i contadini non pensarono farsi giustizia 
con le proprie mani, ma trascinaronli in: 
nanzi all'autorità giudiziaria, la quale li ha 
liquidati due per francesi ed uno per alge- 
rino; venuti nel boscò Monticchio perchè 
Crocco rifugiato in. Algeria; dette loro.le in- 
dicazioni di un tesoro nascosto nel bosco 
suddetto. . Fortuna per essi éhé non vi tro 
varono invece la tomba. 

Aristocracia immaginaria. — ]l 
signor Felice Guillot — scriye_il Figaro, — 
entrando a far parte di un’amministrazione 
nella quale vi erano molti. nobili, si. ricordò 
di essere nato a Montmartre, e dopo avere 
firmato Guillot di Montmartre, prese poi a 
firmare Felice G. di Montmartre. 

Suo padre che arrivava dalla proviticia per 
vederlo, chiedendo del signor Guillot all’uscie- 
re, si udì rispondere che non lo. conosceva. 

— Come, — replicò il vecchio provincia+ 
le, — voi non conoscete il signor Guillot, sé? 
gretario del signor Z? 

— Ho capito, — rispose l usciere, — voi 
parlate del signor Guillot di Montmartre. 

Il padre fa introdotto nel gabinetto del fi- 
glio, e mentre lo abbracciava teneramente, 
Vide sulla scrivania una busta da lettere sulla 
quale si leggeva: Al signor visconte: :Guillot 
di Montmartre. 

— Disgraziato! —vestlamò il vecchio, — 
come. osi tu prendere un titolo che non ti 
appartiene ? 

— Di che cosa vi dolete, padrè mio? Fa- 
cendomi, visconte, io vi creo conte. 

Non sappiamo che cosa rispondesse il buon 
papà, ma è un fatto che i visconti di Mont- 
martre sono numerosissimi. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale ha da Milano _.il.se- 
guente telegramma: 

« Milano, 15 sett., ore 2 pom. 

e L'inaugurazione della Galleria è riuscita 
splendidissima. Il sindaco pronunziò un di- 
scorso che fu applaudito. Folla immensa ac- 
clamava "S. M. il re. Ordine perfetto. 

« Assistevano all’inaugurazione S: E. il 
presidente del Consiglio e le autorità civili 
e militari. i 

« S. M. parte stanotte per Torino. » 


Alla Gazzetta Ufficiale del'15 scrivono da 
Caserta: 


« Provenienti dal Pontificio, nel circonda- 
rio di Sora, furono arrestati Bartolomei Gra- 
ziano, brigante, e Giovanni Marrano, impu: 
tato di omicidio. » 


———6——_—t  <_ 


Diseacer Ererertoi 


[AGENZIA STEFANI? 


Berlino, 14. — Il conte di Usedom» fu»ri- 
cevutooggi dal re in' udienza «di congedo. 
Egli parte questa sera per Firenze. 

Parigi, 14. — La Patrie e la France smen- 
tiscono la voce che Rouher, durante il suo. 
soggiorno a Vienna, abbia visto il barone di 
Beust. 

Carlsruhe, 14. — Le Camere badesi hanno. 
adottato alla quasi unanimità il progetto d'in- 
dirizzo. 

Monaco, 14. — Le LL. MM. d'Austria par- 
tiranno questa sera per ritornare a Ischl. 

Milano; 15.— S. M. il Re fu accolto con 
entusiasmo: Egli inaugurò a mezzogiorno la 
Galleria, accompagnato dal presidente del Con: 
siglio;ed al ministro-Giovanola: La cerimonia 
riuscì imponente col concorso di tutte le au- 
torità e-le rappresentanze. Lessero indirizzi 
il Sindaco e il rappresentante della Società 
inglese, ai quali rispose; il Re. La città è. im- 
bandierata. Questa sera vi sarà illuminazione. 

Lisbona; 14. —Si-ha' di Rid “Janeiro ‘in 
data del 24: È pi, Ù 

L’ esercito brasiliano incomincierà presto 
l'assedio della fortezza d’Humaita. l‘brasiliani 
riportarono una brillante vittoria a..Mato- 


grosso e ripresero Corumba. Tutta la forza 


| paragujana cadde cri potere, Il'generale 
| paraguiano rimase ucciso. 1 brasiliani s' im- 
padronironoa Corumba di 8 cannoni, di vi- 


veri e di molte munizioni. e-fecero 500. pri- 
gionieri. : 


Grecia ha mandato da Londra al suo futuro 
suocero una dichiarazione, nella quale dice di 
avere fermamente risoluto di non ritornare 
più in Grecia. ® 

Il governo russo fa tutti gli sforzi per far- 


irei ' gli cambiare questa risoluzione. 
di vibrarsi un colpo, come se fosse quello | 


TTT 0 
RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FÌRENZE 


Se la settimana precedente a quella ora 
Spirata, si presentò per Ja Borsa sotto au: 
Spici non lieti, e gradatamente migliorò con- 
ducendoci a ripetuti rialzi, abbiamo oggi a 
Tegistrare un completo rovescio di medaglia, 
mentre, accennato al, principio della settimana 
a miglioramenti, Stetle invece incerta, e con 
lievi, transazioni tendenti più al ribasso che 
al-rialzo. 

Il discorso del. granduca di, Baden fece 
grande impressiohe : in Germania come in 
Francia e in Italia. Le voci poi sempre più 
insistenti di prossimi tentativi alle frontiere 
pontificie, la partenza così precipitosa ed al- 
l'insaputa di tutti del generale Garibaldi dal 
congresso. della pace; eil. non conoscersi an- 
cora per dové sia diretto, nè quali intendi- 
menti stia effettuando, resero preoccupate le 
menti ‘dei nostri Gperatori,. è poco si fece in 
attesa di una qualsiasi soluzione. 

La rendita italiana fu da noi lasciata a 
52 80. Raggiungendo il prezzo massimo di 
53 05 nella giornata di mercoledì : oggila” 
ritroviamo a_52 80 per contanti e 52 85 per 
la fine del mese con tendenza piuttosto debole. 

Il prestito: nazionale, ha ancora guadagnato 
una lira e venticinque centesimi : da 70 25 
oggi lo abbiamo a 71 80 con pochi offerenti 
e molti compratori, 

Così pure le obbligazioni demaniali le 
quali da 39% ascesero a 398 con ripetuta 


| domanda. Questo valore ha trovato: il capi- 


tale che se ne è impossessato, e però se ne 
riscontra sempre una grande scarsezza nelle 


| mostre piazze, tanto. che riuscirebbe! difficile 
' di trovarne grosse partite. 


‘Nel mentre le azioni meridionali rimaséro 
inattive a.196; le obbligazioni ebbero un 
qualche movimento e si ‘contrattarono ‘da 
122.25 a 123 50, locchè deve attribuîfsi at» 
Prossimo distacto del vaglia semestrale. —* 

Le azioni, della Banca Nazionale italiana 
lunedì trovavansi a 1495 toccando suecessi- 
vamente ‘il 1500-1525 giunsero fino a 1540, 
al‘cui prezzo erano ‘domandate con pochi 
venditori. a 1550. 

Anche quelle toscane ebbero un lieve ri- 
«sveglio, eda 1358:sono ascese fino va: 1870 
rimanendo piuttosto offerte. î 

Sui: valori livornesi la più completa ina- 
zione al prezzo di 43-12 le ‘azioni; è di 188 
le obbligazioni. 

Il Francia si contrattò lunedì fino a 107 50 
a vista. — I bisogni che repentinamente si 
affacciarono dopo la sospensione di una casa 
bancaria di Lione, lo fecero ascendere a questo 
‘ Prezzo,; però il. giorno successivo ribassò un 
poco, è pel resto della settimana si mantenne 
tra 107 1/4 e 107 1/10. 

Il Londra tre mesi rimane a 26.87, offerto 
con compratori a 26 83. 

I marenghi ebbero poche variazioni; per 
quanto ve, ne sia adesso molta scarsezza, il 
prezzo si aggira sempre tra 21 36 e 21 34. 


destate dai’ fatti, ‘che sopra abbiamo accen- 
nati, dobbiamo costatare un sensibile rialzo 
nel tre per cento francese che partitosi da 
69 75 oggi si trova.a 70 10; il consolidato 
inglese da 94 518 è quotato nell'ultimo li- 
stino 94. 718. L'aumento del tre per cento sì 
Spiega del resto dall’approssimarsi della sca- 
denza del vaglia trimestrale. 

La situazione monetaria generale è sempre” 
soddisfacente. Anche da noi il contante non. 
è scarso, e «per conseguenza lo sconto si 
mantiene facile. 


GIACOMO" DINA, ‘DinerTorE 
Grovansr Rosano, gerente: 


Borse. di commercis 


Borsa di Milabio del 14 settembre 


Nor; Pr.fatti 
Rendita. italiana 5. °jy dl 85 — — 
» » » + fil aa 
ni 6% prida!ProLi-V. 1850 788 50 iu L 
Azioni Banca Nazionale», — —15500 — 
»- Strado ferrate‘ Meridi 190 ——- L 
ObbI Str.ferr. L.VùMtalia cdr. —_o dei 
».. > > Meridionali =, 123 — — 
» Beni demaniali . =, —398,— — 


» Città di MIL. 18608 % dd «2 
Borsa di Genova del 1l settembre 
È Ult. corso Corso p. 


3%, Rendita italiana cont. 52 80 52.90 
» al @ rel 52 80, 5290 
» în picdole/partilei conti. vi Li  — 
» Hambro 1851 conv —_ — — — 
Banca d’Italia» + cont — = 1550— 

» Po Sid fini Ab46G — (I6BB — 

Cred. mob. it-vi 500 cont. aa ara 
Agi Ferri Merid. fimo —— 0 - 
ObbL: Beni Doman. - cont 399 — 399 


°° Borsa di Torina del 14 settembre 
Corso» logale:52 75 hi 
Banca Naz. G. dg, mi inc. ! 
Pezza da T; BU d'oro Li 2187 a 21039 
Argento aL. 6-40 
Patas a L. 0 50 


Ad onta però delle serie preoccupazioni - 


Vienna, 13. — La Presse dice che îl re di i 


Per la quaria pagina 
Per la terza. Id. 


‘perazione. 
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BENI ECCLESIASTICI 


QUESTIONI E QUESITI RELATIVI ALLA VENDITA 


Dimostrazione dei vantaggi assicurati agli .|} _ 
acquisitori ‘e dell’immancabile riuscita dell’o- |} 


“ION: ‘VELOGNOD VIA 


presso i principali Librai. 


In Firenze si vende esclusivamente presso la Regia Tipografia e nelle provincie 


TT RT PTP TETTO STD, 


Onorevolissimi Signori, 


giovato ‘moltissimo. 


Coll’ultimo dello scorso mese diluglio incominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA E PER ASSOCIAZIONE 
DELLA 


° quo... O i ? O ° 
Biblioteca dei Classici 
‘Collezione di opere di ‘sorami'seritteri divisa come segue - 

Phimh sente — CLASSICI ITALIANI — Copertina giallo-arancino 
Seconpa seRIE — CLASSICI FRANCESI — Copertina celeste 


Tenda strie (sospesa) — CLASSICI LATINI — Copertina verde 


AVVERTENZE 


Si pubblica ‘un volume. di :ciascuna serie l’ultimo, giorno, di ogni mese. —.I 
n consteranno di pagine 270 in media,.in 16° grande detto Charpentio. _ 
Ogni volume, conterrà un’opera completa od. una divisione naturale di essa. — Se 
il numero delle pagine di un volume oltrepasserà o non raggiungerà le 270 pro- 
messe ; l'eccedenza 0 la deficienza sarà copipensata. nei volumi sucoessivi. — 1 
volumigià legati, con elegante copertina in, carta grave, saranno Spediti franchi 

la. posta in tutta.l’Italia ai signori Associati, l'ultimo giorno di ciascun mese. — 
Po è libera e distinta per ciascrma delle tre serie. 


i PATTI D'A.SSOCIAZIONE 
per clascuna. serie 


Per tre, mesi (tre. volumi) L. it. 4 
Per sei mesi (sei » » » 6 
Per un anno (dodici » ) » » 11 


I volumi separati costeranno IL. 50 ciuscuno. 


Sono: pubblicati: 
Il 1° volume della 1% Serie — Rime di FRA GUITTONE d'Arezzo, 
N 1° volume della,2* Serie — Oeuvres poétigues DE BOILEAU. 
al.prezzo eccezionale di L. 1 80 ciascuno. 


Per associarsi. 0 per acquistare, volumi, separati, spedire entro Iéttera affrancata 
diretta a MassmaiLiano p recto Tipografia d 6. aston, Borgo S. ene N. 26. Fi- 
renze. Un vaglia postale del relativo importo intestato agli Editori della Biblioteca dei 
Classici. Il controvaglia varrà per quietanza. 


parer 
| pio Estr i 


seseseseSe 


| Avviso 
AI FARMACISTI 
MENESSON AGENTE COMMISSIONARIO 
Scali del Corso, N. 4, Livorno. 


Deposito generale di prodotti chimici e farmaceutici. È a° 
Tessuti farmaceutici di tutte le qualità. Taffetas d'Inghilterra. Confetti medicinali 
di tutte le sorta, 
Granules di digetalina, di atropina, ece. É 
I signori farmacisti potranno trovare nella mia casa tutti i prodotti agli stessi 
prezzi che a Parigi. 


(SORUTALITÀ FARMAGRUTICHE DIC, ERBA 


Qlio di fegato disneriusso di Ferranova e Nor- 
vegia, qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. 
tio di fegato di merlusso ferruginoso.— Vaso 
Lire 2. 


0% 
Magnesia Erba. — Insipida pesante, morbida, attivissima sotto 
piccolo volume. — Vaso L, 4 60. 

Elimir digestivo di pejpsina inalterabile. — Ri 
media alle inappetenza, all'eccesso d'si cibi nei sa i, all'inerzia dello -sto- 
maco nei malati. — Vaso L. 2 50. 

Capsule tonico purgutive di Paurina. — Purga- 
zione efficace, pronta, sicura. Giovar:o negli imbarazzi gastrici, nelle con- 
gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle dffiorescenze 
cutanee. — Scatola L. 4 25. 

Pillole lagtifuwghe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di 
azione pronta, innocua quanto efficaci, deviano il Jaite 10 ne arrestano la 
secrezione senza il disgusto, le lungaggini e le conseguenze delle altre 
medicazioni congeneri. — Vaso L. 1 80. 


Dirigersi con cagla postale alla Farmaeta di Brers, in Milano, 
edalle principali d'Italia, vot 


The agricultural and general 

Ù CI DI L'Agenzia 
achinery agency, limited. ssaa 

L) Adi soddi- 

ta le ordinazioni che le veni; fatte di Motori jp: i 
letamente a tutte le ordinazioni nissero fai ri a Vapore, 
La o Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte ‘Secondo i Tieni i 
più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ‘ogni sorta, di Mac- 
chine, Ordeyni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaîe per ferrovie, Tubi în ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell’Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’Utlicio Centrale dell’ GRICOLTU= 
RAL ANÙ GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, WC, 


pic o ione DU SERA RIMPIANTI 
Tip. dell'Opivrona diretta da ©. Carbibno, 


I. |_,S0mmariamente esposti da A. Gicca 


(Segue ‘la (lettera) 


BUSCAGLIONE E GARIZIO 
FUMISTI 


Tengono magazzeno di ‘stufe in 
terra rafrettaria di Castellamonte 
semplici ed a calorifero, come pure | 
Stufe in ferro fuso, cucine econo- 
miche, tubi di lamiera, braciere di 
Torino, siphons ‘a latrine inodore e‘ 
deposito. di cemento greneblese: al- 
l’ingrosso ed al dettaglio. 


Via Guelfa, N. 48 — FIRENZE. 


PRINCIPH 


vito con molto vantaggio 


Presso: Fn Milano 
Bd, Tin Firense 


MILANO, VIA S. PROSPERO, N. 11 
1 solî che ‘ie posseggono il vero e genuino processo |iterm 


ANTICOLERICO 
BCBAIASTICILCA.T.I 


Giunsemi la scatola contenenite il mamme 
mento, Dell'effitacia di ‘tale preparato sper.ora dirò loro soltanto che, (50) 


Durante il'corso dell'epidemia colerica in questa città e dopo fino. al. giorno d’oggi,.il sottoscritto, dichiara essersi-ser-| 

pri liquore detto Fernot Br i Li 

specialmente fu «trovato ‘negli *scoricerti ‘eliè ‘preludiano ‘lo ‘sviluppo’ colerico, e ‘nel rim 

superata la malattia che con tanta'insisteriza»si prolutigano ie ritardano'la convalescenza. 
Nell'interesse della Verità e dell'umanità .il sottoscritto ben wolentieri \rilascia:la. presente dichiarazione. e 


i) ; La . = > 
Municipio d’ Ancona 
Visto per la legalizzazione della \premessa :firma ‘e 
Dalla ‘residenza Municipale, :2:dicembre 4865. 


alla Bostiglia 
» 


Ogui bettiglia, porta sull’elichetta la .firma a \miano Fratelli Branca e Comp. 


che la 


Ù 
) 
y 


‘Apricena, ‘2 agosto 4865 A 
dalle >8S. (LL. preparato, ed ésprimo i miei voti di ringrazia?! 
miminisirato 4 due individui attaccati dai colera hal 


TlSindaco, RAPFAELE AMONESI. 
Ancona, 2 disembre 1865. 


'asea in molti individui commessi alle sne cure. mediche.. Utile 


‘è agli acciacthi residuali dopo| 


O 
| 
o 


PIETRO dott. MENGOZZI.Med.. Cond. 


alifica del signor Dottor Pietro Mengozzi. 
pi ul N Sindaco M. FAZIOLI 


bire 3 00 Messa Eire 1 60 
». è 0 1a » € So 


ECONOMIA POLITICA 


Ù È 


D GITRINDIZIONI 


E LE 


CAMERE DI GOMMERGIO 


Considerazioni dell’ Avy. 
PIER LUIGI BARZELLOTTI 
Prezzo mm. mE 1. 


Vendesi alla. libreria Paggi, via ‘del 
Proconsolo, in faccia al palazzo non finito: 


POMATA “IGIENICA “GALLI 


applicata alla cute ove sortono .i ,cap- 
pe.li. Non fare uso d’altre pomate e olii 
qualunque; così si mantiene la capiglia- 
tura succedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
Resultato di serie esperienze ‘e  con- 
sulte di ‘20 anni come ‘applicatore ‘della 
Tintura Fotografica per'tingere i cappelli 
di esclasiva invenzione. 
Vasetti da L. 2.80 e L. 1.40. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
‘missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque contro 
vaglia (però ove vi.è ferrovia'diretta). 
Trasporto a carico del committente. 


2° Edizione— Firenze 1867— Lemonnier 
Dirigersi con vaglia di una lira è con 
lettera ‘affrancata ‘all'autore in Firenze! 


OLIO SCHUMLAT 


O0INTRO LZ MMMORROIDI 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è ‘stata constatata da molti me! 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcundolore, nè 
{ il minimo inconveniente. 

|, Per servirsene bisogna soltanto ba- 
| gnare in quest olio un pezzetto di-tela 

e applicario alle Emorroidi se sono e- 
The, 0 veramente introdurne wma 
ecols ‘quantità ‘86 sono intelme; ripe? 
tendolo mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario ‘sufficiente 
per la guarigione delle' più inveterate, 
Prezzo della boccetta fr. 4. 

Il deposito generale per Firenze è 
nella Regia farmacia Garneri, via *del 
‘ Proconsolo, N. 441; 


nel palazzino,, vi: 
VARRITTASE Nooo ne dia A 
| cento passi fuori la Porta Nuova della 
via «della Scala, un quartiere di sei 
stanze, al 1° piano; prezzo 609 franchi: 


di L.'POUCTIEM antico farmacista a ORLEANS, fatti ‘a freddo col 
mezza di un metodo brevettato S. G. D. G.'a onorato ‘di tima medaglia. 
Questi confetti contengono il'Coppat inalterato »Essi:sono tanto raccoman- 
dati dai medici per la guarigione sicura:e senza ricaduta delle ‘malsttie 
contigiose ‘anche le. più ribelli. 


Sé Coppaù Foucher o» 


+ { la‘ ‘scattola «di'400 confetti  L. B 
Presso: |!" dg » 58 
Tali confetti vsi trovano: nelle principali ‘farmacie di Francia. Agente per 
l'Italia V. Menesson, Scali del Gorso, n°. &,'in Livorno. — In Firenze ‘presso 
& la Ditta A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n° 27. 


PILLOLE ‘ED UNGUENTO DI ‘HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il' più efficace del mondo. 
Le malattie, per l’ofilinario, non hanno che una sola causa ‘generale , cioè: l'im- 
purezza del; sangue, the è la fontana della vita. Detta impurezza, si rettificaspron- 
tamente per l’uso -delle Pillole di Holloway , che Apurgando, lo stomaco .e l’inte- 
stino per mezzo delle loro Droprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a’ nervi è muscoli» ed’ Invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro meu'icinale» per: regolare la © digestione, Operando sul 
fegato e sulle reni in modo somitamente soave ed. efficace, esse regolano le 
secrezioni , fortificano .il sistema. nery'080.e rinforzano ogni parte della’ costitu- 
zione. Anche le persone della più gracilx complessione possono far prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone ‘le dosi, 
a ia elle istruzioni contenute negli stampati opuscoli: che trovansi con ogni 
scatola. 


Confetti di Coppaù puro Bi 


UNGUENTO DI 'HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non ha mai presentato ‘rimedio ‘alcuno ‘che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col’ sangue, 
circola ‘con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze,;spurga e risana ‘le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed : ulceri. : Esso, conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo ayyerso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
gamba Giunture raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio»doloroso e 

'aralisi. 

Detti medicamenti ‘Vendonsi ‘in scatole e’ vasi ‘(accompagnati «la ragguagliate 

istruzioni in lingua italiana) da tutti i perte ti farina del mondo, 
e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 24, 


Contro vaglia postale diretto ‘ai detti FRATELLI BRANCA Comp., via San-Pro- 
fard po Milano Mo Sho pia fanno rieti in uti po nd all'estero accor- 

ando | eniente sconto ai compratori all'ingrosso, irenze presso l'Agepte Com- 
missionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n° " î 
+ ‘presso iWtutti li prizicipali caffettieri, liquorigti ‘e droghieri. 


27, a dal sig. Corsini, via, Porta Rossa 


| 
| 


DEL G ASTRICISMO Precetti per prevenire e curare da sè Ja 

: gastritide, diarrea, costipazione; flatuosità, 
1 coliche, vermi, emicranie. febbri intermittenti, emorroidi, tifo, colera-morbus, scrofole. 
i 90340 incipiente, viziosità del sangue, erpeti, rogna, ;ecc. Ecco l’epigrafe : «Non 
|.s‘ammala ;0 non si ;guarisce; da:sè delle ;malattie. del ventricolo 0 degli intestini, 
| che colui che vuole ammalarsene onon guarirsene. La lettura di questo opuscolo 
ne convince chiunque. :»'Opuscolo.scritto per ogni ceto di persone, del cav. dott. 
CROMMELINOK. — Prezzo L. 4. — Presso l’autore, via S. Giuseppe, n. .13, 
Milano. 


Provincia dell'Umbria 


COMUNE DI TERNI 


Liceo-Ginnasio 


nl Manliglo di Terni dichiara aperto. il concorso alle seguenti Cattedre - 
pe sole | 


1° Di Lettere italiane, Storia e Geografia con annue . °°. L. 1800. 
2° Di Filosofia e quarta Ginnasiale ©. » est ge LA 
3° ‘Di ‘Terza Ginnasiale “. .\.0.0. » i » 1300. 
4° Di Seconda Ginnasiale E vieni » «ilo. dé (nivE0£0; 
5° Di Prima Ginnasiale ia ». 1140 


È » ssibios. f 

:Ilstempo utile «per;lò vinvio delle Istanze e dei consueti Certificati scade sol 
giorno 10 ottobre prossimo venturo. 

Niuna Istanza. verrà presa in considerazione se non sarà accompagnata daî titoli 
comproyanti la idoneità per la Cattedra richiesta. 

La dimanda ed i titoli dovranno; spedirsi franchi alla; Segreteria Comunale. 

L'elezione sarà fatta dal Municipale Consiglio. 

«Gli eletti dovranno dichiarare l'accettazione entro dieci giorni dalla comunica- 
zione della nomina, sotto pena di :decadere dai diritti: della medesima e dovranno 
doi ad assumere le relative.attribuzioni coll’incominciare dell'anno scola- 
stico. 

Nei grammi e negli orari dovranno uniformarsi a quelli ministeriali ed adat- 
ur: ale modificazioni che Spa subire. i 
‘onorario sarà pagato tesoriere Comunale in rate mensili posticipate d: 
decorrere; dal. giorno della dichiarata accettazione. vp x 
Terni li.8 settembre 1867. 


HI Sindaco 
GIUSEPPE Cav. NICOLETTI. 


| BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


feto opadratoil —.ee__—_—__m 


CASTOLDI. Della diatesi scrofolosa e 
suo trattamento mediante ‘i bagni 
marini. Opera premiata. Un volume 
di pagine 341... . .L 

| BRAUN. Compendio di ostetricia e di gi- 

| ‘necologia : operatoria. 1.a traduzione 

| italiana eseguita, .col consenso del- 
l’autore; dott. G. Casati (teca 

|. dedicata al professore Pietro Laz. 

{ zati, Un vol. .di circa pag, 482 L. 8 
SYME. Elementi di chirurgia. Prima 

traduzione italiana sulla B:a edizione 

inglese del 1862. Opera dedicata al 
chiarissimo. prof. cav. Lamberto Pa- 

ravicivi; due volumi. Il volume 1° l'è 

| . di pag. 458 ,.il 2° è di pag.-487 L. 6 

SCHIVARDI. (Plinio), La Trichina spi- 


qual ee. strabismo. Notizia_ sulla 
‘ulare.. O, Dent. 
SKODA: Trattato di potunsio ent o 
tazione, traduzione con note ed ag- 
giunte del dottor Schivardi sulla 
tima edizione di Vienna. Un volume 
di pag. Baj «i oi 0 L 8 
Memoria sulla blenorraga 0 uretrite cro- 
mica è sulla Goccetta Militare, ossia 
etua, pel, cav. dott, CROMME- 
(CK di Parigi — Un ‘opuscolo 
VOREOI ine EST, eno, L 
MONTEGAZZA rg Paolo). Fisiologia 
* del piacere, 3.a edizione, 1 volume 
di pagine 575, Milano 1867. L. 4 50 
MONTEGAZZA (dottor Paolo). Ele- 
menti d'igiene, 3.a edizione, 1 vol. 


rale e la malattia che. essa cagiona ; di pagine 576, Milano 1865 L, & 50 
esposizione scientifico-popolare. gpu- ENCIULOPEDIA igienica popolare del 
scolo di pag. 65. . .. Gent. 50| dott. Paolo Montegazza, 4a ediz 


DE RENZI dott. Enrico. Sommario di 
anatomia microscopica, normale e 
patologica, con un'appendice sul mi- 
croscopio ed un' atlante: figurato L. 3 

WILLIAMSON. Chirurgia militare, tra- 
daatoi ni nata ni dott. Bocco- 

È volume di.-pag..393 L. 3 

SCHIVARDI, Manuale di Dee at opia 
«Opera premiata. Un grosso volume 

| Lu pag. 492, con molte gaia 3 

i n ) 


È RAND allettante 1 î 
!WEYLANDT D; HEPTANGES,, (Nic: 


1 vol. in 18° di pag. 140 . L. 0.50 
SANI (dott. Francesco Romano). Clini- 
che osservazioni sopra alcune malat- 
tie chirurgiche, 1 vol. in 8° di pa- 
gine 306; pon tavola, Die 1864 L. 3.50 
‘ont glia o francobolli diretti 
all'Ufficio’ generale d’4nmanzi su pi: 
nali , di Augusto Dante Ferroni via 
Cavour ,.n. 27, FIRENZE, sî spodi- 
puso di, sfadcetio Opere , franche.-in 
mn er l'estero aumento delle 
spese postali. iui 


mi de 


dHYUadada.sèìano i 4 ser 


